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BB Paranco manuale a catena
ISTRUZIONI PER L’USO E ISTRUZIONI DI SICUREZZA

Istruzioni originali

[ Manual chain hoist
INSTRUCTION MANUAL AND SAFETY INSTRUCTIONS

Translation of the original instructions

Bl Palan manuel a chaine
INSTRUCTIONS POUR L’UTILISATION ET CONSIGNES DE SECURITE

Traduction de instructions d’origine

B# Polea manual de cadena
INSTRUCCIONES PARA EL USO E INSTRUCCIONES DE SEGURIDAD

Traduccion de las instrucciones originales
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ATTENZIONE! Prima di usare la macchina, leggete attentamente le istruzioni per I'uso
CAUTION! Before starting the machine, read the operating instructions carefully
ATTENTION! Avant la mise en service de la machine, lire scrupuleusement le mode d’emploi

ATENCION! Antes de usar la magiuna, leer atentamente las instrucciones de empleo
MPOZOXH! Mptv XpNOUOTIOICGETE TO UNXAvVNa dlaBACTE MPOCEKTIKA TIG 0dNYIES XPNONG



ITALIANO

ATTENZIONE! Leggere tutte le avvertenze e tutte le istruzioni.

La mancata ottemperanza alle avvertenze e alle istruzioni pué dare luogo a incidenti
anche mortali e/o lesioni serie.

La scrupolosa osservanza di queste avvertenze con I'utilizzo dei mezzi di protezione
individuale, minimizzano i rischi di incidente ma non li eliminano completamente.

Utilizzate il paranco solo nei modi descritti in queste istruzioni. Non utilizzatelo
per scopi a cui non ¢ destinato.

Conservare tutte le avvertenze e le istruzioni per riferimenti futuri.

Il termine “paranco manuale” delle avvertenze si riferisce ai paranchi manuali azionati
solo da forza umana.

AVVERTENZE DI SICUREZZA
1) Sicurezza dell’area di lavoro

a) Tenere pulita e ben illuminata I'area di lavoro. o
Le aree ingombre e/o0 poco illuminate possono provocare incidenti.

b) Tenere i bambini e i passanti a distanza durante il sollevamento di carichi.
Le distrazioni possono far perdere il controllo del carico. Delimitate I'area con
opportune barriere anti-intrusione e con segnalazione di avvertimento di carico
S0Speso.

¢) Mantenete in un luogo sicuro i sacchi di nylon presenti nellimballaggio.
| sacchi possono provocare il soffocamento e i bambini non devono entrarne in
p0SSesso.

d) E’ vietato I'uso in ambienti corrosivi, esplosivi, miniere, fonderie, impianti chi-
mici, farmaceutici e alimentari. E’ vietato I'uso su veicoli ed imbarcazioni.
Determinati ambienti possono compromettere la resistenza del paranco.

2) Sicurezza personale

a) Non distrarsi mai, controllare quello che si sta facendo e usare il buon senso
quando si sollevano carichi. Non azionare il paranco quando si é stanchi o sotto
I'influsso di droghe, alcol o medicinali.
Un momento di disattenzione durante I'azionamento del paranco puo dare luogo a
serie lesioni personali.

b) Usare un’apparecchiatura di protezione personale. Indossare sempre protezioni
per le mani, i piedi e la testa.
Le apparecchiature di protezione quali guanti di sicurezza, calzature di sicurezza
antiscivolo, casco di sicurezza e vestiario robusto riducono la possibilita di subire
lesioni personali.

c) Non shilanciarsi. Mantenere sempre la posizione e I'equilibrio appropriati.
Questo permette di controllare meglio il paranco in situazioni impreviste.

d) Mantenete una posizione adeguata all’azionamento del paranco.
Una distanza di sicurezza dal carico e la piena visibilita della zona di manovra riducono
il rischio di incidenti.
e) Vestirsi in modo appropriato. Non indossare vestiti larghi o gioielli. Tenere
capelli, indumenti e guanti distanti dalle parti in movimento.
Vestiti larghi, gioielli o capelli lunghi possono impigliarsi nelle parti in movimento.

f) Luso del paranco manuale & vietato ai minorenni.
Leggi o regolamenti locali possono prevedere una eta minima.

g) Lutilizzatore & responsabile verso terzi di eventuali incidenti o danni a persone
0 cose.
Un uso improprio provoca incidenti anche gravi.

h) Non utilizzare il paranco manuale se le sicurezze (chiusura di sicurezza ecc.)
sono aperte, danneggiate o0 mancanti.
| dispositivi di sicurezza correttamente installati salvaguardano la vostra salute e
consentono un utilizzo in sicurezza.

i) Non passate sotto o in prossimita del carico. o
Mantenere una distanza di sicurezza adeguata per previene il rischio di incidenti.

3) Uso dei paranchi manuali

a) Usare il paranco e gli accessori di sollevamento in conformita con queste istruzio-

ni, tenendo conto delle condizioni di lavorazione e dell’operazione da eseguire.
Luso del paranco per operazioni diverse da quelle previste puo dare luogo a situazioni
pericolose.

b) Riporre il paranco inutilizzato fuori della portata dei bambini e non permetterne
I'uso a persone inesperte o che non conoscano queste istruzioni.
| paranchi manuali sono pericolosi se utilizzati da persone inesperte.

¢) Non forzare il paranco. Usare il paranco adatto per il carico da sollevare.
Il paranco appropriato permette di eseguire il lavoro con maggiore efficienza e
sicurezza senza superare i parametri d’uso previsti. E’ vietato sollevare carichi con
peso superiore a quello consentito.

d) E’ vietato sollevare persone o animali. ] o
Il paranco che state utilizzando non ¢ adatto al sollevamento di persone o animali.

e) E’ vietato sollevare materiali sfusi, liquidi pericolosi, materiali fusi, materiali
esplodenti.
La possibile caduta o parziale fuoriuscita di parte del carico puo generare seri
pericoli.
f) Assicurate bene il carico al gancio di sollevamento.

La verifica della chiusura di sicurezza sul gancio riduce il rischio che il carico possa
improvvisamente sganciarsi e cadere.

g) Non usare il paranco se il dispositivo di salita e discesa non funziona corret-
tamente.
Qualsiasi paranco che non puo essere controllato ¢ pericoloso e deve essere sot-
toposto a riparazione.

h) Non usare la catena del paranco per imbragare il carico. )
Il paranco ¢ sollecitato maggiormente ed & possibile una rottura improvvisa.

i) Non effetiuare sollevamenti con catena inclinata. )
II'carico potrebbe muoversi improvvisamente e colpirvi. Il paranco € sollecitato
maggiormente ed & possibile una rottura improvvisa.

1) Non abbandonare il paranco con il carico sollevato. ) o
Abbassate il carico a terra prima di lasciarlo incustodito per evitare possibili inci-
denti.

4) Manutenzione dei paranchi manuali

a) Effettuare la manutenzione necessaria sui paranchi manuali. Verificare il bloc-
caggio delle parti in movimento, la rottura delle parti e qualsiasi altra condizione
che possa influenzare il funzionamento del paranco. Se é danneggiato, far riparare
il paranco prima di utilizzarlo.
Numerosi incidenti sono provocati proprio dal cattivo stato di manutenzione dei
paranchi manuali.

b) Non modificate il paranco manuale. ) o ) o
Togliere, sostituire 0 aggiungere componenti non previsti dalle istruzioni, & vietato
ed annulla la garanzia.

¢) Non eseguite riparazioni fai da te come: saldature, giunzioni di catena, sosti-
tuzione dei ganci ecc.
In queste condizioni non & pil assicurata la tenuta del carico e sono possibili incidenti
anche gravi.

5) Assistenza
a) Far riparare il paranco manuale da tecnici qualificati e utilizzare soltanto
ricambi identici.
Questo garantisce la costante sicurezza del paranco.
b) Non tentare di riparare il paranco o di accedere ad organi interni.
Interventi effettuati da personale non qualificato e non autorizzato dal costruttore puo
generare seri pericoli ed annulla la garanzia.

¢) Richiedete solo ricambi originali. ]
Lutilizzo di ricambi non originali puo compromettere la sicurezza del paranco ma-
nuale.

RISCHI RESIDUI

N

Schiacciamento degli arti o del corpo a causa di errate movimentazioni o caduta

del carico dal paranco.
o
'I‘

Per la vostra incolumita mantenete una distanza di sicurezza dal carico ed indossate
i dispositivi di protezione individuale.

SIMBOLOGIA

Osservate con attenzione la simbologia della fig.B e memorizzate il rispettivo significato.
Una corretta interpretazione dei simboli consente un uso piu sicuro della macchina.
1 Modello e dati tecnici

2 Attenzione!

3 Leggete con attenzione tutte le istruzioni prima dell’'uso.

4 Pericolo di schiacciamento. Indossate guanti e calzature antinfortunistiche.

5 Pericolo caduta materiale. Indossate un elmetto antinfortunistico.

Vi ringraziamo per averci preferito nella scelta di questo prodotto, di seguito chiamato
“paranco manuale a catena”.

/N ATTENZIONE! Il paranco manuale a catena & idoneo solo al sollevamento di
alcuni tipi di materiale correttamente imbragato. Il sollevamento di persone, animali
e materiali pericolosi e vietato.

Questo istruzioni riportano le informazioni e quanto ritenuto necessario per il buon
uso, la conoscenza e la normale manutenzione della macchina. Esse non riportano le
informazioni sulle tecniche di sollevamento dei carichi; I'utilizzatore trovera maggiori
notizie su libri e pubblicazioni specifiche o partecipando a corsi di specializzazione.



COMPONENTI

Fare riferimento alla fig. A e seguenti, allegate alle presenti istruzioni.
Corpo paranco

(Catena di carico

Catena di manovra

Gancio di sospensione

Gancio di carico

Chiusura di sicurezza a molla

Bozzello

Blocco catena

OO WN —

INSTALLAZIONE

TRASPORTO
Per trasportare il paranco utilizzate sempre il suo imballo; questo lo preservera da urti,
polvere e umidita che ne possono compromettere il regolare funzionamento.

MOVIMENTAZIONE

Afferrate il paranco per il gancio di sospensione lasciando che le catene si distendano
verso il basso. Evitate che le catene e il gancio del carico striscino sul pavimento e
subiscano urti.

MESSA IN SERVIZIO

/N ATTENZIONE! La Ditta Costruttrice declina ogni responsabilita per gli eventuali
danni diretti e/o indiretti causati da errate installazioni.

Nella scelta della posizione della macchina & opportuno considerare:

che il punto di sospensione sia correttamente dimensionato e posizionato a soffitto per
garantire il perfetto ancoraggio del gancio di sospensione; essere in grado di reggere i
carichi statici e dinamici, di esercizio e peso proprio del paranco in modo da resistere
al carico massimo sollevabile dal paranco ed alle prevedibili sollecitazioni.

che il punto di sospensione sia di dimensioni idonee per infilare completamente il
gancio e che la chiusura di sicurezza a molla dello stesso possa chiudersi.

che la zona di appoggio risulti perfettamente in piano, su di un pavimento antisdruc-
ciolo e con una resistenza adeguata al carico massimo del paranco.

che attorno alla macchina sia prevista un’ampia zona operativa libera da impedimenti.
che il locale sia custodito e chiuso per impedire il libero accesso.

che vi sia una buona illuminazione.

che la posizione prevista non sia umida, non sia in atmosfera corrosiva e sia al riparo
dagli agenti atmosferici.

che la temperatura ambiente sia compresa tra 5° e 40° C.

1) Aprite la parte superiore dell'imballo e verificate visivamente che il paranco sia
integro, senza deformazioni o principi di corrosione.

2) Eliminate I'imballo e procedete ad una pulizia generale, ad esclusione della catena
di carico (pos.2) che deve rimanere lubrificata con un leggero strato di olio lubri-
ficante e protettivo.

3) Afferrate il gancio di sospensione (pos.4) e appendete il paranco al punto di so-
spensione che avrete precedentemente costruito.

/N ATTENZIONE! Il punto di sospensione deve essere correttamente dimensionato

e fabbricato da un professionista abilitato. Il cedimento improvviso causa la caduta

del carico con serio pericolo di incidenti.

4) Azionate la chiusura di sicurezza (pos.6) in modo da chiudere il gancio.

5)( Distg)ndete e separate la catena di carico (pos.2) dalla catena di manovra
pos.3).

6) Effettuate una accurata ispezione visiva di tutti i componenti per scoprire eventuali
rotture, deformazioni, corrosioni che comprometterebbero la resistenza del paran-
co.

PROVA DI FUNZIONAMENTO ALLA PRIMA INSTALLAZIONE

Al fine di evitare malfunzionamenti & necessario effettuare una prova di funzionamento

senza e con un piccolo carico. Si consiglia di utilizzare un pallone di prova riempito

d’acqua.

Senza carico

1) Afferrate il corpo paranco (pos.1) e ruotatelo di un paio di giri completi in entrambi
i sensi.

2) Afferrate il gancio di carico (p0s.5) e ruotatelo nel suo bozzello (pos.7) di un paio
di giri completi in entrambi i sensi.

3) Afferrate il gancio di carico (pos.5) e verificate che la sua chiusura di sicurezza a
molla (pos.6) scatti automaticamente se viene aperta.

Con piccolo carico max 5kg

4) Tirando la catena di manovra (pos.3), in entrambi i sensi, effettuare la movimenta-
zione della catena di carico e del gancio di carico fino ai punti di arresto superiore
ed inferiore, senza forzare a fine corsa.

5) Arrestare il carico a mezz'aria e verificare che il paranco lo mantenga a livello
senza cedimenti.

6) Verificate durante la prova del punto 4) che il paranco possa coprire interamente
I'area di lavoro prevista, senza eccedere I'altezza massima consentita.

Se rilevate delle anomalie di funzionamento, non utilizzate il paranco e consegnatelo

ad un centro autorizzato di assistenza per un controllo.

uso

/\ ATTENZIONE! Prima di ogni controllo o regolazione abbassate il carico a terra.
Dopo aver letto attentamente i capitoli precedenti, seguite scrupolosamente i seguenti
consigli d’uso che vi permetteranno di ottenere il massimo delle prestazioni. Procedete
con calma, solo dopo aver acquisito una buona esperienza riuscirete a sfruttarne a
fondo le potenzialita.

ACCESSORI DI IMBRAGATURA (non presenti)
E’ necessario collegare il carico con il gancio di carico (pos.5). Pertanto dovete ac-

quistare gli accessori di imbragatura dal vostro rivenditore; esponetegli I'operazione
da eseguire in modo che possa consigliarvi al meglio.

Gli accessori sono di diversi tipi, come nastri, funi, catene, anelli, “grilli”, golfari ecc. e
dipendono dal peso e dal volume del carico. Utilizzate solo accessori marcati secondo
leggi e norme in vigore.

CARICO

/N ATTENZIONE! Rispettate tutte le “Avvertenze di sicurezza” di queste istruzioni

per quanto riguarda le limitazioni carico (tipo, forma ecc.) e memorizzate tutte le

immagini riportate nella fig.E.

Inoltre:

- il peso massimo sollevabile deve essere quello indicato nel paranco

-ilvolume del carico non deve essere eccessivo e la sua forma deve essere compatibile
per una corretta imbragatura.

OPERAZIONI DI SOLLEVAMENTO

Il paranco é dotato di due catene: una a cui agganciare il carico (pos.2) e una per le

operazioni di manovra (pos.3). Per distinguerle: la catena di manovra & senza gancio

ed ¢ c)hiusa ad anello, & piu sottile e la maglia & piu ampia (rispetto alla catena di

carico).

A seconda del modello del paranco in vostro possesso, la catena di carico puo essere

singola oppure doppia. Di conseguenza il bozzello (pos.7) con catena doppia ha una

ruota in cui scorre la catena, mentre il bozzello con catena singola & senza ruota. La

diversita costruttiva non influisce sull’'uso pratico del paranco.

Prima di effettuare le operazioni di sollevamento & necessario:

1) effettuare un controllo del paranco

2) posizionare il carico e il suo baricentro esattamente sotto il paranco (esempio con
un carrello, transpallet ecc.)

3) imbragare il carico e collegarlo al gancio di carico (p0s.5)

4) verificare che le chiusure di sicurezza (pos.6) siano correttamente chiuse (fig.C)

5) controllare che persone ed animali non siano nella vostra zona di operazione.

Posizionatevi ad una distanza di sicurezza dal carico, ma comunque vicino al paranco

in modo da afferrare la catena di manovra, senza sbilanciarvi ed in modo stabile.

A questo punto osservate la fig.D ed azionate la catena di manovra tirandola verso

il basso. Fate in modo che la catena di manovra non finisca sotto il carico e non si

attorcigli all’altra catena o all'imbragatura.

Lo sforzo umano che applicherete nella catena di manovra non & gravoso, percio se

avvertite che I'azione richiede uno sforzo maggiore o la catena di manovra si incastra

dentro |i| corpo paranco (pos.1), fermate subito I'operazione ed effettuate un controllo

generale.

Prima di sollevare il carico mettete in tensione il paranco e 'imbragatura; verificate

tutto I’assieme visivamente e, se necessario, riassestate I'imbragatura.

/N ATTENZIONE! Nel momento che il carico si stacchera da terra e per effetto
delle forze agenti, esso si spostera nella verticale immaginaria del paranco, in
corrispondenza esatta della catena di carico. Se il carico non era stato in prece-
denza posizionato correttamente, si muovera oscillando con possibile pericolo per
I'operatore. Mantenete una distanza di sicurezza!

Procedete con il sollevamento fino all'altezza prestabilita, procedendo in modo con-
tinuo e lentamente, senza scossoni al paranco e senza toccare il carico e la catena
che lo sostiene.

Il paranco € dotato di un dispositivo interno che impedisce al carico di scendere; si
consiglia comunque di mantenere il carico sollevato solo per il tempo necessario al
lavoro da eseguire. Rammentate sempre che un carico sollevato da terra & potenzial-
mente pericoloso.

Prima di procedere per abbassare il carico verificate che non ci siano persone, animali
0 cose sotto il carico.

Per calare il carico a terra osservate la fig.D e tirate la catena di manovra, questa volta
in senso contrario, fino a quando il carico &€ completamente appoggiato a terra e la
catena di carico non € piu in tensione.

A questo punto & possibile sganciare il gancio dall’imbragatura.

GUASTO DEL PARANCO CON CARICO SOLLEVATO

E’ possibile che la macchina si blocchi mentre il carico € sollevato da terra. Non

tentate di ripararla in quanto c’é la possibilita che il carico cada improvvisamente

provocando un incidente.

Procedete come segue:

1) Una persona deve vigilare la zona in modo da informare ed allontanare gli estra-
nei.

2) Fate intervenire una gru o simile per agganciare il carico, metterlo in sicurezza e
depositarlo a terra. Queste operazioni sono pericolose e devono essere eseguite da
tecnici specializzati.

Le indicazioni sopra riportate sono consigli generici per evitare incidenti; la si-

tuazione di pericolo o gli avvenimenti potrebbero imporre azioni diverse che non

possono essere previste da queste istruzioni, agite percio di conseguenza.

MANUTENZIONE

/N ATTENZIONE! Prima di ogni manutenzione abbassate il carico a terra e svin-
colatelo dal gancio.

PULIZIA E LUBRIFICAZIONE

Pulite regolarmente ed abbiate cura della vostra macchina, vi garantirete una perfetta
efficienza ed una lunga durata della stessa. Durante la pulizia effettuate i controlli visivi
per rilevare eventuali rotture.

Rimuovete la polvere utilizzando uno straccio morbido.

Lubrificate con un lubrificante spray per catene tutta la catena di carico. Lubrificate
con alcune gocce d’olio lo snodo tra gancio e bozzello. Se presente, lubrificate la ruota
dentata del bozzello a doppia catena. Non eccedere con la quantita d’olio per non
compromettere il funzionamento dei componenti interni alla macchina.

La lubrificazione interna del paranco deve essere eseguita da un centro assistenza
autorizzato.

Non spruzzate o bagnate d’acqua la macchina. Non usate infiammabili, detergenti o



solventi vari, potreste rovinare irrimediabilmente la macchina.

CONTROLLI PERIODICI

Effettuate i controlli periodici del paranco secondo la tabella seguente. | controlli sono
obbligatori e servono a prevenire possibili guasti ed incidenti. Devono essere eseguiti
alla prima installazione e agli intervalli indicati; se il paranco ¢ utilizzato per un fun-
zionamento frequente e/0 con carichi prossimi al massimo consentito € necessario
ridurre i tempi di intervallo riportati di seguito.

Verificate 'assenza di deformazioni, chicche, piegamenti, schiacciamenti, usura,
corrosione.

Registrate sempre i controlli eseguiti ed eventuali riparazioni.

Dati paranco

Tipo paranco (portata max, alzata)

Codice macchina

Nr. lotto

Data di acquisto

PROBLEMI, CAUSE E RIMEDI

PROBLEMA

CAUSE

RIMEDI

Il carico non si solleva

II carico eccede al carico
massimo sollevabile

Rispettare il carico mas-
simo sollevabile indicato
sul paranco

La catena di manovra ¢
incastrata nel corpo del
paranco

Senza smontare alcun
componente sistemare la
catena di manovra

State azionando la catena
di manovra per abbassare
il carico

Afferrate la catena di ma-
novra dall’altro lato e tirate

(fig-D)

E’ stato raggiunto il pun-
to massimo di solleva-
mento

Non forzare ulteriormente
ed abbassare un poco
il carico

Il carico non scende

La catena di manovra é
incastrata nel corpo del
paranco

Senza smontare alcun
componente sistemare la
catena di manovra

State azionando la catena
di manovra per alzare il
carico

Afferrate la catena di ma-
novra dall’altro lato e tirate

(fig-D)

E’ stato raggiunto il punto
massimo di discesa

Non forzare ulteriormen-
te ed alzare un poco il
carico

II'paranco non mantiene
sollevato il carico

Guasto al sistema fre-
nante

Non utilizzare il paranco.
Consegnate il paranco
ad un centro assistenza
autorizzato

Controlli Intervallo Datae firma | Datae firma | Data e firma
. . Ad ogni
Controllo di tenuta del carico utilizzo
Controllo catena di carico Ogni 3 mesi
Controllo gancio di carico e di ) )
sospensione Ogni 3 mesi
Controllo sicurezza di chiusura ’ "
dei ganci Ogni 3 mesi
Controllo bozzelli Ogni 3 mesi
Controllo serraggio bulloneria | Ogni 3 mesi
Controllo del blocco catena ’ !
di carico Ogni 3 mesi
Controllo lubrificazione catena h
di carico Ogni mese
Lubrificazione interna paranco,
a cura di un centro assistenza | Ogni 12 mesi
autorizzato

La catena di manovra &
dura da azionare

Guasto interno alla mac-
china

Non utilizzare il paranco.
Consegnate il paranco
ad un centro assistenza
autorizzato

Catena di sollevamento
deformata, schiacciata,
usurata, con cricche, 0s-
sidata

Utilizzo anomalo ed as-
senza di manutenzione

Non utilizzare il paranco.
Consegnate il paranco
ad un centro assistenza
autorizzato

Ganci deformati, piega-
ti, usurati, con cricche,
ossidati

Utilizzo anomalo ed as-
senza di manutenzione

Non utilizzare il paranco.
Consegnate il paranco
ad un centro assistenza
autorizzato

La sicurezza del gancio
non si chiude

Sicurezza piegata 0 con
molla guasta

Non utilizzare il paranco.
Consegnate il paranco
ad un centro assistenza
autorizzato

IMMAGAZZINAMENTO

Effettuate una accurata pulizia di tutta la macchina e sue parti accessorie (vedi paragrafo
Manutenzione). Proteggete le parti non verniciate con un olio protettivo ed utilizzate
I'imballo originale per proteggerla.

Riponete la macchina lontano dalla portata dei bambini, in posizione stabile e sicura.
Il luogo dovra essere asciutto, privo da polveri, temperato e protetto dai raggi solari
diretti. Al locale di rimessaggio non devono avere accesso i bambini e gli estranei.

SMALTIMENTO

Per la salvaguardia ambientale procedete secondo le leggi vigenti del Paese in cui
vi trovate.

Quando la macchina non é pit utilizzabile né riparabile, consegnatela con I'imballo ad
un punto di raccolta per il riciclaggio.

GARANZIA

Il prodotto & tutelato a norma di legge contro ogni non conformita rispetto alle carat-
teristiche dichiarate purché sia stato utilizzato esclusivamente nel modo descritto in
queste istruzioni, non sia stato manomesso in alcun modo, sia stato riparato da tecnici
autorizzati e, ove previsto, siano stati utilizzati solo ricambi originali. Sono comunque
esclusi materiali di consumo e/o0 componenti soggetti a particolare usura come batterie,
lampadine, elementi di taglio e finitura ecc. Consegnate il prodotto al rivenditore od ad
un centro di assistenza autorizzato, esibendo la prova di acquisto.

MODIFICHE

Testi, figure e dati corrispondono allo standard aggiornato all’epoca della stampa delle
presenti istruzioni. Il costruttore si riserva la facolta di aggiornare la documentazione
qualora venissero apportate delle variazioni alla macchina, senza incorrere per questo
in alcun obbligo.

©

Nessuna parte di questa pubblicazione e della documentazione allegata alla macchina
puo essere riprodotta senza un permesso scritto.



ENGLISH

IMPORTANT! Read all the warnings and instructions.

Failure to comply with the warnings and instructions may cause serious accidents
and/or injuries that could be fatal.

Strict observance of these warnings with the use of personal protective equipment
minimizes risks of accidents but does not completely rule them out.

Only use the hoist as instructed in this manual. Do not use it for purposes for which
it was not intended.

Keep all the warnings and instructions for future reference.

The term “manual hoist” in the instructions refers to manual hoists only operated by
human force.

SAFETY WARNINGS
1) Safety in the work area

a) Keep the work area clean and well lit.
Overcrowded and/or badly lit areas may cause accidents.

b) Keep children and passers-by at a distance when lifting loads.
Distractions may cause you to lose control of the load. Mark off the area with barriers
and signs warning of suspended loads.

¢) Keep the nylon packaging bags in a safe place.
Bags can cause suffocation and must be kept out of the reach of children.

d) Use is prohibited in corrosive and explosive environments, mines, foundries,
chemical plants, pharmaceutical and food factories. Use is prohibited on vehicles
and boats.

Certain environments con compromise the resistance of the hoist.

2) Personal safety

a) Never allow yourself to be distracted. Control what you are doing and use your
common sense when lifting loads. Never use the hoist when you are tired or under
the influence of drugs, alcohol or medicines.

A moment of distraction when using the hoist could cause serious personal injuries.

b) dUls]e ;:jersonal safety equipment. Always wear protection for your hands, feet
and head.
Protection equipment such as protective gloves, anti-slip safety shoes, safety helmets,
or strong clothing reduces the possibility of personal injuries.

c) Do not lose your balance. Always keep an appropriate position and balance.
This allows better control of the hoist in unexpected situations.

d) Maintain a suitable position for operating the hoist.
A safe distance from the load and full visibility of the manoeuvring area reduce the
risk of accidents.

e) Wear appropriate clothing. Do not wear loose clothing or jewellery. Keep hair,
clothing and gloves away from moving parts.
Loose clothing, jewellery or long hair may get entangled in the moving parts.

f) Use of the manual hoist is prohibited for the under-18s.
Local laws and regulations may establish a minimum age.

g) The user is responsible for other people as far as accidents or damage to people
or property are concerned.
Improper use causes serious accidents.

h) Do not use the manual hoist if the guards (safety devices, etc) are open, da-
maged or missing.
Correctly installed safety devices protect your health and allow safe use.

i) Do not walk under or near to the load.
Keep a safe distance in order to prevent the risk of accidents.

3) Using manual hoists

a) Use the hoist and relevant lifting accessories according to these instructions,
considering the work conditions and the operation to be performed.
The use of the hoist for operations other than those for which it is intended may
cause dangerous situations.

b) Store unused hoist out of reach of children and do not allow it to be used by any
unskilled people or who are not aware of these instructions.
Manual hoists are dangerous if used by unskilled people.

c) Do not force the hoist. Use the appropriate hoist for the load to be lifted.
An appropriate hoist can perform the work with higher efficiency and safety without
having to exceed the parameters intended for its use. Lifting loads with weights over
that admitted is prohibited.

d) Lifting people or animals is prohibited.
The hoist that you are using is not suitable for lifting people or animals.

e) It is prohibited to lift loose materials, dangerous liquids, molten materials or
explosive materials.

Any falling or partial leaks from the load can cause serious danger.
f) Fasten the load securely to the lifting hook.

Checking the safety latch on the hook reduces the risk of the load unexpectedly
coming unhooked and falling.

g) Do not use the hoist if the lifting and lowering device is not working properly.
Any hoist that cannot be checked is dangerous and must be repaired.

h) Do not use the hoist chain to sling the load.
The hoist is put under more strain and could break unexpectedly.

i) Do not lift with a tilted chain.
The load could move unexpectedly and hit you. The hoist is put under more strain
and could break unexpectedly.

1) Leaving the hoist unattended with its load lifted off the ground is prohibited.
Lowgr the load to the ground before leaving it unattended in order to prevent any
accidents.

4) Maintaining manual hoists
a) Carry out the required maintenance on manual hoists. Check any possible
locking of the moving parts, any breakage of the parts and any other condition
that may affect the operation of the hoist. If there is any damage, the hoist must
be fixed before use.

Numerous accidents are caused by improper maintenance of manual hoists.

b) Do not modify the manual hoist.
Taking off, replacing or adding components not included in the instructions is pro-
hibited and causes the warranty to become null and void.

c) Do not carry out any DIY repairs such as: welding, joining chains, replacing
hooks, etc.
In these conditions, the support of the load is no longer guaranteed and serious
accidents can occur.

5) Support

a) The manual hoist must be repaired exclusively by qualified engineers using
identical spare parts.
This guarantees the constant safety of the hoist.

b) Do not attempt to repair the hoist or to access internal parts.
Interventions by unqualified personnel and unauthorised by the manufacturer could
create serious risks and will cause the warranty to be null and void.

c¢) Request only original spare parts.
The use of non-original spare parts may compromise the safety of the manual
hoist.

REMAINING RISKS

F

K,

N

Crushing of limbs or the body due to incorrect movements or the load falling from

the hoist.
[ )
'I'

For your safety, keep a safe distance from the load and wear individual protection
devices.

SYMBOLS

Carefully observe the symbols in fig. B and memorise the respective meaning. Correct
interpretation of the symbols allows safer use of the machine.

1 Machine model and technical specifications

2 Important!

3 Carefully read the instructions before use.

4 Risk of crushing. Wear work gloves and safety shoes.

5 Falling material hazard. Wear a protective helmet.

We thank you for having purchased this product that will hereafter also be referred to
as “manual chain hoist”.

A IMPORTANT! The manual chain hoist is only suitable for lifting some types
of IIT]lill)leridal correctly slung. Lifting people, animals or dangerous materials is
prohibited.

This manual contains information deemed necessary for proper use, knowledge and
standard machine maintenance. It does not include information on load lifting techni-
ques; the user can find additional information in specific books or publications or by
attending special training courses.



COMPONENTS

Refer to fig. A and the following figures, attached to these instructions.
1 Hoist body

2 Load chain

3 Manoeuvring chain
4 Suspension hook
5 Load hook

6  Spring safety latch
7 Block

8 Chain lock

INSTALLATION

TRANSPORT
Always use the packaging when transporting the hoist; this will protect it from impact,
dust and humidity which can compromise normal operation.

MOVING
Hold the hoist by the suspension hook leaving the chains to stretch out downwards. Do
not allow the load chains or the hook to drag along the floor and suffer any impact.

STARTING UP

A IMPORTANT! The manufacturer is not liable for any direct and/or indirect damage

caused by incorrect installations.

When choosing where to put the machine, the following should be considered:

- that the suspension point is correctly sized and positioned on the ceiling to guarantee
perfect anchoring of the suspension hook; is able to support static and dynamic
loads, working loads and the actual weight of the hoist in order to withstand the
maximum liftable load of the hoist and the inevitable strain.

- that the suspension point is suitably sized for the complete insertion of the hook and
the spring safety latch on the hook can close.

- that the area where it will be placed is completely flat, on a non-slip floor and with
appropriate load capacity.

- thlat there should be a large operational area around the machine free from obsta-
cles.

- that the room should be attended in order to prevent free access.

- that there needs to be good lighting.

- that the envisaged position is not damp, is not in a corrosive atmosphere and is
protected from atmospheric agents.

- that the room temperature should be between 5° and 40°C.

1) Open the upper part of the packaging and visually check that the hoist is intact and
that there are no deformations or rust starting to form.

2) Take off the packaging and give the hoist a general clean, except for the load
chain (pos.2) which must remain lubricated with a thin layer of lubricating and
protective oil.

3) Hold the suspension hook (pos.4) and hang up the hoist from the suspension point
that you previously created.

A IMPORTANT! The suspension point must be correctly sized and made by a

qualified professional. If it gives way unexpectedly, the load could fall and cause

a serious risk of accidents.

4) Qperate the safety latch (pos.6) in order to close the hook.

5) (Spreasc)i out and separate the load chain (pos.2) from the manoeuvring chain
pos.3).

6) Perform a careful visual inspection of all the components to find any breaks,
deformations or corrosion that could compromise the resistance of the hoist.

OPERATING TEST AT 1ST INSTALLATION

In order to prevent any malfunctioning always perform an operating test with and
without a small maximum load of 5 kg. It is recommended to use a test balloon
filled with water.

Without load

1) Hold onto the hoist body (pos.1) and turn it through a couple of complete turns
in both directions.

2) Hold onto the load hook (pos.5) and turn it in its block (pos.7) through a couple of
complete turns in both directions.

3) Hold onto the load hook (pos.5) and check that its spring safety latch (pos.6) is
automatically triggered if it is opened.

With a small maximum load of 5 kg

4) Pulling the manoeuvring chain (pos.3), in both directions, move the load chain
and the load hook until the upper and lower stopping points are reached without
forcing it to its limit.

5) Stop the load in mid air and check that the hoist remains level without giving way.

6) Check during the test in point 4) that the hoist can fully cover the envisaged work
area, without exceeding the maximum permitted height.

If you note any operating faults, do not use the hoist and take it to an authorised

service centre to be checked.

USE

A IMPORTANT! Before conducting checks and adjustments, lower the load to
the ground.

After reading the previous chapters carefully, apply these tips scrupulously to obtain
maximum performance. Proceed calmly. You will only be able to make full use of the
machine’s potential after gaining sufficient experience.

SLING ACCESSORIES (not supplied)
You must connect the load with the load hook (pos.2). Therefore, you need to buy
the sling accessories from your retailer; explain the operation to him, so that he can

give you the best advice.

The accessories are of different types, such as belts, chains, rings, shackles, eyebolts,
etc. and depend on the weight and volume of the load. Only use accessories marked
according to the laws and standards in force.

LOAD

A IMPORTANT! Observe all the “Safety warnings” in these instructions regarding

k)lad limitations (type, shape, etc.) and memorise all the images shown in fig. E.
S0:

- the maximum liftable weight must be that indicated on the hoist

- the load volume must not be excessive and its shape must be compatible with
correct slinging.

LIFTING OPERATIONS

The hoist has two chains: one to which the load is attached (pos.2) and one for the

manoeuvring operations (pos.3). To distinguish between them: the manoeuvring

chain does not have a hook and is ring-shaped, it is thinner and the loops are bigger

(compared to the load chain).

According to your hoist model, the load chain may be single or double. Therefore the

block (pos.7) with double chain has a wheel which the chain slides on, whereas the

block with single chain does not have a wheel. This construction difference does not

affect the practical use of the hoist.

Before performing the lifting operations it is necessary:

1) to check the hoist

2) to position the load and its centre of gravity exactly below the hoist (e.g. with a
trolley, transpallet, etc.)

3) to sling the load and connect it to the load hook (pos.5)

4) to check the safety latches (pos.6) are correctly closed (fig. C)

5) check that there are no people or animals in your operating area.

Stand at a safe distance from the load, but close enough to the hoist to be able to

hold onto the manoeuvring chain, without losing your balance and with stability.

Then observe fig.D and operate the manoeuvring chain pulling it downwards. Ensure

that the manoeuvring chain does not end up below the load and does not get tangled

with the other chain or the sling.

It is not necessary to apply a large human strain to the manoeuvring chain, therefore

if you notice that the action requires extra strain or the manoeuvring chain is stuck

inhsidithe hoist body (pos.1), stop the operation immediately and perform a general

check.

Before lifting the load, tension the hoist and the sling; check everything visually
and, if necessary, adjust the sling.

A IMPORTANT! When the load is lifted from the ground and due to the forces
acting on it, it will move in the imaginary vertical direction of the hoist, in exact
correspondence with the load chain. If the load was not previously positioned
correctly, it will swing as it moves causing potential danger to the operator.
Maintain a safe distance!

Proceed to lift to the pre-established height, continuously and slowly, without jerking
the hoist and without touching the load and the chain that supports it.

The hoist has an internal device to stop the load descending; however, it is recommen-
ded only to keep the load raised for the time required for the work to be performed.
Always remember that a load raised off the ground is a potential danger.

BefoI:e lowering the load, check that there are no people, animals or objects under-
neath.

To lower the load to the ground, observe fig. D and pull the manoeuvring chain, this
time in the opposite direction, until the load is completely resting on the ground and
the load chain is no longer tensioned.

It is now possible to unhook the sling hook.

HOIST FAILURE WITH A RAISED LOAD

It is possible that the machine can stop while the load is raised off the ground. Do not

attempt to repair it as the load could suddenly fall, causing an accident.

Proceed as follows:

1) A person must monitor the area to keep people away

2) Use a crane or similar machine to secure the load, put it in safety conditions and
lower to the ground; These operations are hazardous and must be performed by
specialized technicians.

The above indications are general advice for preventing accidents; the dangerous

situation or events could impose different actions which it is not possible to envisage

in these instructions, so act accordingly.

MAINTENANCE

A IMPORTANT! Before any maintenance operations, lower the load to the ground
and release it from the hook.

CLEANING AND LUBRICATION

Clean and maintain your machine regularly, to ensure that it remains perfectly effi-
cient and has a long working life. While cleaning, perform visual checks to note any
breakages.

Remove the dust using a soft cloth.

Lubricate the whole load chain with a lubricating spray for chains. Lubricate the joint
between the hook and the block with a few drops of oil. Where fitted, lubricate the
sprocket of the double chain block. Do not use an excessive amount of oil, so as not
to compromise the operation of the machine’s internal components.

The internal lubrication of the hoist must be carried out by an authorised service
centre.

Do not spray or wet the machine with water. Do not use any inflammables, detergents
or solvents as these may damage the machine beyond repair.

PERIODIC CHECKS

Perform regular inspections of the hoist according to the following table. The inspec-
tions are compulsory and are required to prevent failures and accidents. They must
be carried out when the hoist is first installed and at the indicated intervals; if the hoist



is used frequently and/or with loads close to the maximum permitted, it is necessary
to reduce the time intervals shown below.

Check that there are no deformations, cracks, bending, crushing, wear or rust.
Always record the inspections performed and any repairs.

Hoist data

Type of hoist (max. capacity, lifting height)

Machine code
Lot #
Purchase date

PROBLEMS, CAUSES AND SOLUTIONS

PROBLEM

CAUSES

SOLUTIONS

The load does not lift

The load exceeds the ma-
ximum liftable load

Observe the maximum
liftable load indicated on
the hoist

The manoeuvring chain is
stuck in the hoist body

Rearrange the manoeu-
vring chain without di-
sassembling any com-
ponents

You are operating the ma-
noeuvring chain to lower
the load

Hold the manoeuvring
chain from the other side
and pull (fig. D)

The maximum lifting point
has been reached

Do not force it any further
and lower the load a little

The load does not de-
scend

The manoeuvring chain is
stuck in the hoist body

Rearrange the manoeu-
vring chain without di-
sassembling any com-
ponents

You are operating the ma-
noeuvring chain to raise
the load

Hold the manoeuvring
chain from the other side
and pull (fig. D)

The maximum lowering
point has been reached

Do not force it any further
and raise the load a little

Inspections Interval Date and Date and Date and
signature signature signature
Load hold inspection | At every
use
Load chain inspec- | Every 3
tion months
Load and suspension | Every 3
hook inspection months
Hook closing safety | Every 3
inspection months
Block inspection Every 3
months
Nuts and bolts tighte- | Every 3
ning inspection months
Load chain lock in- | Every 3
spection months
Load chain lubrica- |[Every
tion inspection month
Hoist internal lubrica- | Every 12
tion, to be performed | months
by authorised service
centre

The hoist does not keep
the load raised

Braking system failure

Do not use the hoist. Take
the hoist to an authorised
service centre

The manoeuvring chain is
hard to operate

Internal machine failure

Do not use the hoist. Take
the hoist to an authorised
service centre

Deformed, crushed, worn,
cracked or oxidised lifting
chain

Incorrect use and lack of
maintenance

Do not use the hoist. Take
the hoist to an authorised
service centre

Deformed, bent, worn,
cLacked or oxidised ho-
oks.

Incorrect use and lack of
maintenance

Do not use the hoist. Take
the hoist to an authorised
service centre

The hook safety device
does not close

Safety device bent or with
broken spring

Do not use the hoist. Take
the hoist to an authorised
service centre

STORAGE

Clean the machine and all its accessories thoroughly (see Maintenance section).
Protect unpainted parts with protective oil and use original packaging to protect the
machine.

Keep the machine out of reach of children, in a stable and safe position. The place must
be dry, free from dust, temperate and protected from direct sunlight. Keep children
and unauthorised personnel out of the storage room.

DISPOSAL

In order to protect the environment, proceed according to the local laws in force.
When the machine is not longer useable or repairable, deliver the machine and packa-
ging to a recycling centre.

WARRANTY

The product is protected by law against all non-conformities with regard to its stated
characteristics, provided that it has been used solely in the way described in this user’s
instructions, it has not been tampered with in any way or repaired by unauthorised
personnel and, where necessary, only original spare parts have been used. However,
consumer materials or parts subject to wear such as batteries, light bulbs, cutting and
finishing elements etc. are excluded from the warranty. Take the product to the retailer
or an authorised service centre, showing proof of purchase.

AMENDMENTS

The text, figures and data correspond to the standards in place on the date of printing
the instructions contained herein. The manufacturer reserves the right to update the
documentation if changes are made to the appliance, without being bound by any
obligations.

©

No part of this publication and the documentation enclosed with the machine may be
reproduced without written permission from the manufacturer.



FRANCAIS

ATTENTION ! Lire tous les avertissements et toutes les instructions.

Linobservance des avertissements et des instructions peut provoquer des accidents
et/ou des lésions graves, méme mortels.

Le respect scrupuleux de ces avertissements et 'utilisation des équipements
de protection individuelle réduisent au minimum les risques d’accident, mais ne
peuvent pas les éliminer complétement.

Utilisez le palan uniquement selon les Ia?ons décrites dans ces instructions. Ne
I'utilisez pas pour des utilisations auxquelles il n’est pas destiné.

Conservez tous les avertissements et les instructions afin de pouvoir les consulter
ultérieurement.

Le terme « palan manuel » utilisé dans les avertissements se réfere aux palans manuels
actionnés par la seule force humaine.

AVERTISSEMENTS DE SECURITE

1) Sécurité de la zone de travail

a) Maintenez la zone de travail propre et correctement éclairée. )
Travailler dans une zone encombrée et sombre entraine des risques d’accidents.

b) Tenez les enfants et les passants a distance pendant la manutention et le levage
des charges.
Linattention peut faire perdre le contrle des charges. Balisez la zone avec des
barriéres de sécurité adaptées et prévoyez des signalisations d’avertissement pour
les charges suspendues.

c) Conservez les sacs en plastique présents dans 'emballage dans un endroit
sur.
Les sacs peuvent provoquer I'asphyxie et il faut les tenir hors de la portée des
enfants.

d) Il est interdit d’utiliser le palan dans des milieux corrosifs, explosifs, mines,
fonderies, installations de production chimiques, pharmaceutiques et alimentaires.
Il est interdit d’utiliser le palan sur les véhicules et les bateaux.

Certains milieux peuvent compromettre la résistance du palan.

2) Sécurité individuelle

a) Ne soyez jamais distraits, controlez ce que vous faites et agissez avec bon
sens quand vous soulevez des charges. N’actionnez pas le palan quand vous étes
fatigues ou sous I'effet de drogues, alcool ou médicaments.
Un moment d’inattention pendant I'actionnement du palan peut provoquer des Iésions
physiques graves.

b) Utilisez les équipements de protection individuelle. Portez toujours un casque
de protection, des gants et des chaussures de sécurité.
Des équipements de protection comme des gants adéquats, des chaussures de
sécurité antidérapantes, un casque de sécurité et des vétements robustes réduisent
le risque de subir des lésions personnelles.

¢) Restez en position stable, en maintenant toujours une position et un équilibre
adéquats.
Cela vous permettra de mieux controler le palan en cas de situations imprévues.

d) Assumez une posture adaptée pour actionner le palan.
Garder une distance de sécurité par rapport a la charge et assurer une visibilité optimale
de la zone de manoeuvre permet de réduire le risque d’accident.

e) Habillez-vous de facon appropriée. Ne mettez pas des vétements larges ni des
bijoux. Gardez les cheveux, les vétements et les gants a I'écart des parties en
mouvement.
Les vétements larges, les bijoux ou les cheveux longs peuvent se prendre dans les
parties en mouvement.

f) Les mineurs ne sont pas autorisés a utiliser le palan manuel.
II'se peut que des lois et des reglements locaux prévoient un age minimum pour
I'utilisation du palan.

g) Lopérateur est responsable vis-a-vis des tiers pour les éventuels dommages
aux personnes et aux choses suite a I'utilisation du palan.
Une utilisation incorrecte peut provoquer des accidents graves.

h) N’utilisez pas le palan quand ses protections (fermeture de sécurité, etc.) sont
ouvertes, endommageées ou absentes.
Des protections et des dispositifs de sécurité correctement installés assurent votre
seécurité et vous permettent d’utiliser le palan en toute sécurité.

i) Ne passez pas sous la charge ni a proximité de celle-ci.
Gardez une distance de sécurité adaptée afin de prévenir le risque d’accident.

3) Utilisation des palans manuels

a) Utilisez le palan et les accessoires de levage conformément aux indications
de ces instructions, en tenant compte des conditions de travail et de I'opération
a exécuter.
Lutilisation du palan pour des opérations autres que celles prévues peut entrainer
des situations dangereuses.

b) Quand vous ne I'utilisez pas, rangez le palan hors de la portée des enfants. Ne
permettez pas a des personnes inexpertes ou n’ayant pas pris connaissance de
ces instructions de I'utiliser.

Les palans sont dangereux s'ils sont utilisés par des personnes inexpertes.

c) Ne forcez pas sur le palan. Utilisez un palan de capacité adaptée a la charge
a soulever.
Un palan approprié permet d’exécuter le travail plus efficacement et en sécurité, sans

dépasser les paramétres d’utilisation prévus. Il est interdit de soulever des charges
ayant un poids supérieur a la capacité prescrite.

d) Il est interdit de soulever les personnes et les animaux.
Le palan que vous utilisez n’est pas adapté pour le levage de personnes ou d’ani-
maux.

e) Il est interdit de soulever des matériaux en vrac, des liquides dangereux, des
substances explosives.
La chute possible ou le déversement d’une partie de la charge peuvent entrainer des
risques graves.

f) Fixez correctement la charge au crochet de levage.
Controlez que le linguet de sécurité sur le crochet est correctement fermé, vous
réduirez ainsi le risque de détachement et chute imprévue de la charge.

g) N'utilisez pas le palan si les fins de course haut et bas ne fonctionnent pas
correctement.
Un palan hors contrdle est dangereux, faites-le immédiatement réparer.

h) N’utilisez pas la chaine du palan pour élinguer la charge, cela soumet le palan
a un effort important qui peut provoquer des ruptures imprévues.

i) N’effectuez pas le levage avec la chaine inclinée.
La charge peut se déplacer a I'improviste et vous heurter ; de plus, cela soumet le
palan a un effort important qui peut provoquer des ruptures imprévues.

1) Il est interdit de laisser le palan sans surveillance avec la charge soulevée du

sol.

Posez la charge au sol avant de la laisser sans surveillance, de fagon a éviter des
accidents.

4) Entretien des palans manuels

a) Effectuez I'entretien nécessaire sur les palans manuels. Contrélez que les
organes mobiles ne sont pas bloqués, qu’il n’y a pas de pieces endommagées ni
de conditions pouvant compromettre le fonctionnement correct du palan. S’il est
endommageé, faites-le réparer avant de I'utiliser.
De r|1ombreux accidents sont provoqués par un entretien incorrect des palans ma-
nuels.

b) N’apportez pas de modifications au palan manuel.
Il est interdit d’enlever, remplacer ou ajouter des composants non prévus par les
instructions, sous peine de perte de la garantie.

c) N’effectuez pas vous-méme des réparations comme : soudures, jonctions de
chaine, remplacements des crochets, etc.
Dans ces conditions, la sécurité de la charge n’est plus assurée, ce qui entraine le
risque d’accidents, méme trés graves.

5) Assistance technique
a) Faites réparer le palan manuel uniquement par des techniciens qualifiés et
utilisez uniquement des piéces de rechange d’origine.

Cela vous permettra de garantir la sécurité du palan.

b) N’essayez pas de réparer le palan ou d’accéder a des composants internes.
Toute intervention effectuée par du personnel non qualifié et non autorisé par le
Fabricant entraine la perte de la garantie et peut étre a 'origine de risques graves.

¢) Demandez et faites installer uniquement des piéces de rechange d’origine.
Lutilisation de piéces de rechange non d’origine peut compromettre la sécurité du
palan manuel.

RISQUES RESIDUELS

k. ;.

N

Ecrasement des membres ou du corps a cause de manoeuvres erronées ou de la
chute de la charge du palan.

[
Pour votre sécurité, gardez une distance de sécurité par rapport a la charge et
utilisez les équipements de protection individuelle.

SYMBOLES

Observez avec attention les symboles reportés sur la fig. B et mémorisez leur signi-
fication. Une interprétation correcte des symboles permet une utilisation en sécurité
de la machine.

1 Modele machine et données techniques

2 Attention !

3 Lisez avec attention le manuel d’instructions avant d’utiliser I'équipement.

4 Danger d’écrasement. Mettez des gants de travail et des chaussures de sécurité.



5 Risque de chute de matériel. Utilisez un casque de sécurité.

Nous vous remercions pour avoir choisi ce produit, qui sera également dénomme par
la suite « palan manuel a chaine ».

A ATTENTION ! Le palan manuel a chaine est adapté uniquement pour le levage
de certains types de matériaux, qui doivent étre élingués correctement. Le levage
de personnes, animaux ou substances dangereuses est interdit.

Ce manuel contient les informations et indications considérées nécessaires pour la
connaissance de la machine et pour une utilisation et un entretien courant corrects.
Il ne traite pas les techniques de levage des charges ; pour s’informer sur ce sujet,
I'utilisateur doit consulter des livres et publications specifiques ou participer a des
stages de formation.

COMPOSANTS

Référez-vous a la fig. A et aux figures suivantes reportées dans ces instructions.
Corps palan

Chaine de levage

Chaine de manoeuvre

Crochet de suspension

Crochet de levage

Linguet de sécurité a ressort

Moufle

Frein chaine

CONDOTRLON —

INSTALLATION

TRANSPORT

Quand vous transportez le palan, utilisez toujours son emballage d’origine ; cela permet
de le protéger contre les chocs, la poussiére et I'humidité, qui pourraient compromettre
son fonctionnement correct.

MANUTENTION

Saisissez le palan par le crochet de suspension, en laissant que les chaines s’allongent
vers le bas. Ne faites pas trainer les chaines et le crochet de levage au sol, car ils
peuvent subir des chocs.

MISE EN SERVICE

A ATTENTION ! Le Fabricant décline toute responsabilité pour les éventuels dom-

mages directs et/ou indirects provoqués par une installation non correcte.

Pour le positionnement de la machine, vous devez veiller a ce que :

- le point de suspension soit correctement dimensionné et positionné au plafond, de
fagon a assurer un ancrage optimal du crochet de suspension, a soutenir les charges
statiques, dynamiques et d’utilisation ainsi que le poids propre du palan, a résister
ala charge de levage maximum du palan et aux sollicitations prévisibles.

- les dimensions du point de suspension soient adaptées pour insérer complétement le
crochet de fagon a ce que le linguet de sécurité a ressort se ferme correctement.

- - la zone d’appui soit parfaitement & niveau, sur un sol antidérapant et avec une
limite de charge adéquate au poids maximum du palan ;

- une ample zone de travail libre de tout obstacle soit prévue autour de la machine ;

- le local d’installation soit surveillé et fermé afin d’empécher un acces libre ;

- I'éclairage soit correct ;

- I'endroit choisi ne soit pas humide, ne présente pas une atmosphére corrosive et
soit & I'abri des agents atmosphériques ;

- la température ambiante soit comprise entre 5° et 40 °C ;

1) Ouvrez la partie supérieure de I'emballage et vérifiez visuellement que le palan est
intact et ne présente pas des déformations ou des signes de corrosion.

2) Retirez I'emballage et procédez a un nettoyage général, a I'exception de |a chaine
de levage (pos. 2), qui doit rester lubrifiée avec un mince film d’huile lubrifiante de
protection.

3) Saisissez le crochet de suspension (pos. 4) et accrochez le palan au point de
suspension prévu.

A ATTENTION ! Le point de suspension doit étre dimensionné correctement et
réalisé par un professionnel qualifié. Sa rupture imprévue provoque la chute de
la charge, en entrainant le risque d’accidents graves.

4) Actionnez le linguet de sécurité (pos. 6) de fagon a fermer le crochet.

5) é\llongez et séparez la chaine de levage (pos. 2) de la chaine de manoeuvre (pos.

6) Controlez visuellement avec attention tous les composants, de fagon a verifier
d’éventuelles ruptures, déformations, corrosions qui peuvent compromettre la
résistance du palan.

ESSAI DE FONCTIONNEMENT LORS DE LA 1ére INSTALLATION

Afin d’éviter des anomalies de fonctionnement, il faut effectuer un essai de fonction-
nement, a vide et avec une petite charge d’'un maximum de 5 kg. Il est conseillé
d’utiliser un ballon rempli d’eau.

A vide

1) Saisissez le corps palan (pos. 1) et tournez-le de deux tours complets, dans les
deux sens.

2) Saisissez le crochet de levage (pos. 5) et tournez-le dans la moufle (pos. 7) de
deux tours complets, dans les deux sens.

3) Saisissez le crochet de levage (pos. 5) et assurez-vous que son linguet de sécurité
aressort (pos. 6) retourne automatiquement en place aprés avoir été ouvert.

Avec charge de 5 kg maximum

4) En tirant la chaine de manoeuvre (pos. 3), dans les deux sens, déplacez la chaine
et le crochet de levage jusqu’aux fins de course haut et bas, sans forcer en fin de
course.

5) Laissez la charge suspendue et assurez-vous que le palan la soutient sans glis-
Ser.
6) Au cours de I'essai du point 4), controlez que le palan couvre toute la zone de levage
_prévue, sans dépasser la hauteur maximum admissible.
Sivous constatez des anomalies de fonctionnement, n'utilisez pas le palan et apportez-
le dans un centre d’assistance agréé pour un controle.

UTILISATION

A ATTENTION ! Avant de procéder a tout contréle ou réglage, posez la charge
au sol.

Apres avoir lu avec attention les chapitres précédents, suivez scrupuleusement ces
conseils, ils vous permettront d’obtenir les meilleures performances de votre machine.
Procédez avec calme ; ce n’est qu’apres avoir acquis une certaine expérience que
vous pourrez exploiter au mieux les potentialités de la machine.

ACCESSOIRES D’ELINGAGE (non fournis)

La charge doit étre fixée au crochet de levage (pos. 2). Pour ce faire, vous devez vous
procurer les accessoires d’élingage adaptés chez votre revendeur ; décrivez-lui les
travaux a exécuter afin qu'il puisse vous conseiller efficacement.

Les accessoires sont nombreux, comme des élingues plates, cables, chaines, anneaux,
manilles, pitons, etc., et leur utilisation dépend du poids et du volume de la charge.
Utilisez exclusivement des accessoires reportant les marquages prescrits par les lois
et les normes en vigueur.

CHARGE

A ATTENTION ! Respectez tous les « Avertissements de sécurité » reportés dans

ces instructions concernant les limitations relatives a la charge (type, forme, etc.)

et mémorisez toutes les images reportées sur la fig. E.

De plus :

- le poids maximum a soulever doit correspondre au poids indiqué sur le palan ;

- le volume de la charge ne doit pas étre excessif et sa forme doit permettre un
élingage correct.

OPERATIONS DE LEVAGE

Le palan est muni de deux chaines: I'une pour accrocher la charge (pos. 2) et I'autre
pour les opérations de manoeuvre (pos. 3). Pour les repérer : la chaine de manoeuvre
n’est pas munie de crochet et forme une boucle ; elle est plus mince et les maillons
sont plus amples (par rapport & la chaine de levage).

En fonction du modéle du palan que vous possédez, la chaine de levage peut étre
simple ou double ; la moufle (pos. 7) a chaine double posséde une roue dentée qui
entraine la chaine, tandis que la moufle a chaine simple est sans roue dentée. La
différence d’exécution ne modifie pas I'utilisation pratique du palan.

Avant d’effectuer les opérations de levage, il faut :

1) contréler le palan ;

2) positionner la charge et son barycentre exactement sous le palan (par exemple, en
utilisant un chariot, un transpalette, etc.) ;

3) élinguer la charge et I'accrocher au crochet de levage (pos. 5) ;

4) s’assurer que les linguets de sécurité (pos. 6) sont fermés correctement (fig. C) ;

5) controler qu’il n’y a pas de personnes ou animaux dans votre zone de travail.

Placez-vous a une distance de sécurité de la charge ; dans tous les cas, restez

suffisamment proches du palan de fagon a pouvoir saisir la chaine de manoeuvre tout

en maintenant une posture stable.

A ce point (voir la fig. D), actionnez la chaine de manoeuvre en Ia tirant vers le bas.

Veillez a ce que la chaine de manoeuvre ne finisse pas sous la charge et qu’elle ne

s’entortille pas autour de I'autre chaine ou des élingues.

La force que vous devez appliquer a la chaine de manoeuvre n’est pas excessive,

si vous constatez que le levage nécessite un effort important ou que la chaine de

manoeuvre se coince dans le corps palan (pos. 1), arrétezimmédiatement I'opération
et procédez a un contréle général.

Avant de soulever la charge, tendez d’abord le palan et les élingues et contrdlez

visuellement que I’ensemble est stable ; si nécessaire, repositionnez correctement

les élingues.

A ATTENTION ! Quand la charge se souléve du sol, par effet des forces appli-
quées, elle se déplace dans Iaxe vertical imaginaire du palan, qui correspond a la
position de la chaine de levage. Si la charge n’est pas correctement positionnée,
elle peut osciller et entrainer des risques pour I'opérateur. Gardez une distance
de securité !

Effectuez le levage jusqu’a la hauteur prévue, en procédant lentement et de fagon conti-
nue, sans secousses au palan et sans toucher la charge et la chaine qui la soutient.
Méme si le palan est muni d’un dispositif interne qui empéche que la charge descende,
il est dans tous les cas conseillé de maintenir la charge soulevée uniquement pendant
le temps nécessaire au travail a effectuer. N’oubliez jamais qu’une charge suspendue
est potentiellement dangereuse.

Avant de faire descendre la charge au sol, vérifiez toujours qu’iln’y a pas de personnes,
animaux ou choses dessous.

Pour déposer la charge au sol (voir la fig. D), tirez la chaine de manoeuvre, dans le
Sens inverse, jusqu’a ce que la charge soit complétement posée au sol et que la chaine
de levage ne soit plus tendue.

A ce point, vous pouvez détacher le crochet de I'élingage.

PANNE DU PALAN AVEC LA CHARGE SOULEVEE

Il peut arriver que la machine se bloque alors que la charge est soulevée du sol. Dans

ce cas, n'essayez pas de la réparer, car la charge pourrait tomber & I'improviste en

provoquant un accident.

Procédez de la fagon suivante :

1) un préposé doit surveiller la zone de fagon a tenir a I'écart les personnes.

2) Faites intervenir une grue ou un appareil similaire de fagon a accrocher la charge, la
mettre en sécurité et la déposer au sol. Ces opérations sont dangereuses et doivent
étre exécutées par des techniciens qualifiés.

Les indications reportées ci-dessus constituent des conseils généraux afin d’éviter

des accidents ; les situations de risque ou les circonstances réelles peuvent nécessiter



des actions différentes que ces instructions ne peuvent pas prévoir, vous devez donc
agir en conséquence.

ENTRETIEN

A ATTENTION ! Avant de procéder a toute opération d’entretien, posez la charge
au sol et dégagez-la du crochet.

NETTOYAGE ET LUBRIFICATION

Nettoyez réguliérement votre machine et prenez-en soin, vous lui garantirez un fon-
ctionnement correct et une longue durée de vie. Au cours du nettoyage, effectuez des
controles visuels afin de constater d’éventuelles ruptures.

Eliminez la poussiére en utilisant un chiffon doux.

Avec un spray lubrifiant pour chaines, lubrifiez la chaine de levage sur toute sa lon-
gueur. Lubrifiez I'articulation entre crochet et moufle avec quelques gouttes d’huile.
Si présente, lubrifiez la roue dentée de la moufle a double chaine. N'utilisez pas une
quantité excessive d’huile, car cela compromettrait le fonctionnement correct des
composants internes de la machine.

Le graissage interne du palan doit étre exécuté par un centre d’assistance
agreeé.

Ne pulvérisez pas de I'eau sur la machine et ne la mouillez pas. N'utilisez pas de liquides
inﬂamrﬂ_ables, détergents ou solvants divers, vous pouvez abimer irrémédiablement
a machine.

CONTROLES PERIODIQUES

Effectuez les controles périodiques du palan selon le tableau reporté ci-apres. Les
contréles sont obligatoires et servent pour prévenir les pannes et accidents possibles.
lls doivent étre exécutés lors de la premiére installation et aux fréquences indiquées ;
si le palan est utilisé pour un fonctionnement intensif et/ou avec des charges proches
de la limite maximum admissible, il faut réduire les intervalles de temps indiquees
ci-apres.

Controlez qu’il n’y a pas de déformations, criques, pliages, écrasements, usure,
corrosion.

Notez toujours les controles et les éventuelles réparations exécutées.

PROBLEMES, CAUSES ET REMEDES

PROBLEME

CAUSES

REMEDES

La charge ne se souléve
pas

La charge dépasse la
capacité maximum du
palan

Respectez la capacité
maximum indiquée sur
le palan

La chaine de manoeuvre
est coincée dans le corps
du palan

Sans démonter aucun
composant, repositionnez
correctement la chaine de
manoeuvre

Vous actionnez la chaine
de manoeuvre pour dépo-
ser la charge

Saisissez la chaine de
manoeuvre de I'autre coté,
puis tirez (fig. D)

Le fin de course haut a
été atteint

Ne forcez pas ultérieure-
ment et abaissez Iégére-
ment la charge

La charge ne descend
pas

La chaine de manoeuvre
est coincée dans le corps
du palan

Sans démonter aucun
composant, repositionnez
correctement la chaine de
manoeuvre

Vous actionnez la chaine
de manoeuvre pour sou-
lever la charge

Saisissez la chaine de
manoeuvre de ['autre c6té,
puis tirez (fig. D)

Le fin de course bas a
été atteint

Ne forcez pas ultérieure-
ment et soulevez Iégére-
ment la charge

Le palan ne maintient pas
la charge suspendue

Panne du systéme de
freinage

N’utilisez pas le palan.
Apportez le palan dans
un centre d’assistance
agréé

La chaine de manoeuvre
s'actionne avec difficulté

Panne interne de la ma-
chine

N'utilisez pas le palan.
Apportez le palan dans
un centre d’assistance
agréé

Chaine de levage défor-
mée, écrasee, usée, avec
des criques, oxydée

Utilisation incorrecte et
entretien insuffisant

N’utilisez pas le palan.
Apportez le palan dans
un centre d’assistance
agréé

Données palan

Type palan (capacité max., hauteur de levage)

Réf. machine

N° lot

Date d’achat

Controles Interval- | Date et Date et Date et
le signature signature signature

Contréle de tenue | A chaque

de la charge utilisation

Contrdle chaine | Tous les

de levage 3 mois

Controle crochet | Tous les

de levage et de | 3 mois

suspension

Controle linguets | Tous les

de sécurité des | 3 mois

crochets

Controle moufles | Tous les
3 mois

Contréle serrage | Tous les

boulonnerie 3 mois

Controle frein | Tous les

chaine de levage | 3 mois

Controle lubrifi- | Tous les

cation chaine de | mois

levage

Graissage interne | Tous les

du palan, a exé- | 12 mois

cuter par un cen-

tre d’assistance

agréé

Crochets déformés, pliés,
usés, présentant des cri-
ques, oxydés

Utilisation incorrecte et
entretien insuffisant

N’utilisez pas le palan.
Apportez le palan dans
un centre d’assistance
agréé

Le linguet de sécurité du
crochet ne se ferme pas

Linguet plié ou ressort
endommagé

N'utilisez pas le palan.
Apportez le palan dans
un centre d’assistance
agréé

STOCKAGE

Procédez & un nettoyage soigné de toute la machine et de ses accessoires (voir
paragraphe Entretien). Protégez les piéces non vernies avec de I'huile de protection
et utilisez I'emballage d’origine pour la protéger.

Rangez I'appareil hors de la portée des enfants, en position stable et sdre. Le lieu de
stockage doit étre sec, non poussiéreux, tempéré et protégé contre les rayons directs
du soleil. Les enfants et les personnes non concernées ne doivent pas pouvoir accéder
au local ou est rangé I'outil.

ELIMINATION

Pour sauvegarder I'environnement, procédez selon les normes en vigueur dans le
pays ol vous vous trouvez.

Quand la machine n’est plus utilisable ni réparable, remettez la machine et son em-
ballage a un centre de collecte pour le recyclage.

GARANTIE

Le produit est protégé conformément a Ia loi contre toute non-conformité par rapport
aux caractéristiques déclarées a condition qu'il soit utilisé exclusivement de la maniére
décrite dans ces instructions, qu’il n’ait été en aucune maniére modifié, qu’il n’ait pas
été réparé par du personnel non autorisé et, quand prévu, que seules des piéces de
rechange d’origine aient été utilisées. Toutefois, les matériaux consommables et/ou les
composants sujets a usure particuliére sont exclus, comme par exemple les batteries,
les lampes, les éléments de coupe et finition, etc... Remettez le produit au revendeur
ou a un centre agréé en présentant la preuve d’achat.

MODIFICATIONS

Les textes, les figures et les données correspondent aux standards en vigueur au mo-
ment de 'impression de ces instructions. Le fabricant se réserve la faculté de mettre
a jour la documentation lors de variations apportées a la machine, sans toutefois que
g@ela ne comporte aucune obligation.

Aucune partie de cette publication et de la documentation annexée a la machine ne
peut étre reproduite sans I'autorisation écrite du fabricant.



ESPANOL

iATENCION! Lea todas las advertencias y todas
las instrucciones.

El incumplimiento de las advertencias y las instrucciones puede dar lugar a
accidentes y/o lesiones graves e incluso mortales.

Si se cumplen meticulosamente estas advertencias y se utilizan los medios de
proteccion individual indicados, el riesgo de que se produzcan accidentes dismi-
nuye, aunque no llega a desaparecer totalmente.

Utilice la polea sélo en los modos descritos en estas instrucciones. No la utilice
con fines distintos de los indicados por el fabricante.

Conserve todas las advertencias y las instrucciones para poder consultarlas en
el futuro.

El término “polea manual” de las advertencias se refiere a las poleas manuales
accionadas solo por la fuerza humana.

ADVERTENCIA DE SEGURIDAD
1) Sequridad del area de trabajo

a) Mantenga siempre limpia y bien iluminada la zona de trabajo.
Las areas llenas de obstaculos o poco iluminadas pueden provocar accidentes.

b) Mantenga alejados a los nifios y a los transeiintes durante el levantamiento
de las cargas.
Si se distrae puede perder el control de la carga. Delimite el area con barreras anti-
intrusion adecuadas y con senales de advertencia de carga suspendida.

c) Conserve las bolsas de nylon presentes en el embalaje en un lugar seguro.
Las bolsas pueden provocar sofocamiento, por lo que no deben quedar a disposicion
de los nifos.

d) Se prohibe su uso en ambientes corrosivos o explosivos y en minas, fundicio-
nes o instalaciones quimicas, farmacéuticas y alimentarias. Se prohibe el uso en
vehiculos y embarcaciones.

Algunos ambientes pueden incidir negativamente en la resistencia de la polea.

2) Sequridad personal

a) No se distraiga en ningin momento: concéntrese en lo que esta haciendo y use

el sentido comun mientras se estan levantando las cargas. No accione la polea si

esta cansado o se encuentra bajo el efecto de drogas, alcohol 0 medicinas.
Durante el uso de la polea, un momento de descuido puede provocar graves lesiones
personales.

b) Utilice los dispositivos de proteccion personal. Utilice siempre medios de
proteccion para las manos, los pies y la cabeza.
Los equipos de proteccion, como guantes, calzado de seguridad antideslizante,
casco de|3 seguridad e indumentaria robusta, reducen la posibilidad de sufrir lesiones
personales.

¢) No pierda el equilibrio. Mantenga siempre una posicion adecuada.
De este modo podra controlar mejor la polea en caso de que se presente una situacion
imprevista.

d) Al accionar la polea, mantenga una posicion adecuada.
Mantenga una distancia de seguridad con respecto a la carga y asegurese de tener
una visibilidad total de la zona de maniobra para reducir el riesgo de accidentes.

e) Vistase de modo apropiado. No lleve ropa ancha ni joyas. Mantenga lejos de
las partes mdviles el cabello, la ropa y los guantes.
Laropa ancha, las joyas y el cabello largo pueden enredarse con las partes moviles
de la herramienta.

f) El uso de la polea manual esta prohibido a las personas menores de edad.
Las leyes o los reglamentos locales pueden fijar una edad minima.

g) El usuario es responsable ante terceros de los posibles accidentes o daios
causados a personas 0 cosas. )
El uso impropio de la polea provoca accidentes graves.

h) No utilice la polea manual si falta alguno de sus dispositivos de seguridad (cierre
de seguridad, etc.) o si estos se encuentran abiertos o deteriorados.
Cuando estan instalados correctamente, los dispositivos de seguridad protegen su
salud y le permiten utilizar la polea en condiciones de seguridad.

i) No pase por debajo o cerca de la carga.
Mantenga una distancia de seguridad adecuada para prevenir el riesgo de acciden-
tes.

3) Uso de las poleas manuales

a) Utilice la polea y los accesorios de levantamiento siguiendo estas instruccio-
nes, teniendo en cuenta las condiciones de trabajo y las operaciones que debe
realizar.
El uso de la polea para operaciones distintas de las previstas puede dar lugar a
situaciones peligrosas.

b) Guarde la polea fuera del alcance de los nifios y no permita su uso por parte de
personas inexpertas o que desconozcan estas instrucciones.
Las poleas manuales son peligrosas cuando las utilizan personas inexpertas.

¢) No fuerce la polea. Use una polea adecuada para la carga que desea levan-
tar.
El uso de una polea adecuada permite efectuar el trabajo con mas eficacia y segu-
ridad, sin superar los parametros de uso previstos. Esta prohibido levantar cargas
de un peso superior al permitido.

d) Esta prohibido levantar a personas o animales. )
La polea que esta utilizando no es adecuada para levantar personas o animales.

e) Esta prohibido levantar materiales sueltos, liquidos peligrosos y materiales
fundidos y materiales explosivos.
Si se cae la carga o se pierde una parte de ella pueden producirse situaciones muy
peligrosas.

f) Enganche bien la carga al gancho de levantamiento.
El control del cierre de seguridad del gancho reduce el riesgo de que la carga pueda
desengancharse y caerse repentinamente.

g) No utilice la polea si el dispositivo de subida y bajada no funciona correcta-
mente.
Si la polea no puede ser controlada es peligrosa y es necesario repararla.

h) No utilice la cadena de la polea para atar la carga.
La polea quedaria sometida a un esfuerzo adicional y podria romperse de repente.

i) No efectiie levantamientos con la cadena inclinada.
La carga podria moverse inesperadamente y golpearle. La polea queda sometida a
un esfuerzo adicional y puede romperse de repente.

1) No abandone la polea con la carga levantada.
gaje la carga hasta el suelo antes de dejarla desatendida para evitar posibles acci-
entes.

4) Mantenimiento de las poleas manuales

a) Efectue las operaciones de mantenimiento necesarias para las poleas manuales.
Examine si hay algan error en el bloqueo de las partes moviles, alguna pieza rota
o cualquier otra condicion que pueda influir en el funcionamiento de la polea. Si
la polea presenta algun dano, hagala reparar antes de utilizarla.
Muchos de los accidentes que se producen utilizando poleas manuales se deben al
mal estado de mantenimiento de las mismas.

b) No modifique la polea manual.
Se prohibe cortar, sustituir o anadir componentes no previstos en las instrucciones.
Estas operaciones anulan la garantia del producto.
c) No efectile personalmente reparaciones como: soldaduras, uniones de cadena,
sustitucion de ganchos, etc.
En estas condiciones la sujecion de la carga no queda garantizada y pueden produ-
cirse accidentes graves.

5) Asistencia

a) Confie la reparacion de la polea manual a técnicos cualificados y utilice exclu-
sivamente piezas de repuesto idénticas a las originales.
De este modo quedara garantizada la constante seguridad de la polea.
b) No intente reparar la polea o acceder a sus 6rganos internos.
Las operaciones efectuadas por personal no cualificado y no autorizado por la
empresa fabricante pueden generar graves peligros y anulan la garantia.

¢) Solicite solo piezas de repuesto originales.
El'uso de piezas de repuesto distintas de las originales puede incidir negativamente
en la seguridad de la polea manual.

K.
~ || 2=

Aplastamiento de los miembros o del cuerpo a causa de desplazamientos incor-
rectos o de la caida de la carga de la polea.

[
'I‘
Para garantizar su incolumidad, mantenga una distancia de seguridad con respecto
ala cargay utilice los dispositivos de proteccion individual.

RIESGOS RESIDUOS

-

SIMBOLOS

Observe con atencion los simbolos de la fig. B 'y memorice sus respectivos signi-
ficados. La correcta interpretacion de los simbolos permite un uso mas seguro de
la maquina.

Modelo de méaquina y datos técnicos

iAtencion!

Lea detenidamente las instrucciones antes del uso.

Peligro de aplastamiento. Utilice guantes y calzado de seguridad.

Peligro de caida de materiales. Utilice un casco de seguridad.

QTN —

Le agradecemos que en su eleccion haya preferido nuestro producto, en adelante



denominado “polea manual de cadena”.

A iATENCION! La polea manual de cadena solo es idénea para levantar algunos
tipos de material correctamente eslingado. Se prohibe su uso para levantar per-
sonas, animales o materiales peligrosos.

Estas instrucciones contienen toda la informacion necesaria para conocer y usar
correctamente la maquina y para su mantenimiento ordinario. No presenta informacion
sobre las técnicas de levantamiento de las cargas; el usuario podra encontrar este
tipo de informacion en libros y publicaciones especificos o participando en cursos
de especializacion.

COMPONENTES

Tome como referencia la fig.A y las siguientes, anexas a las presentes instruccio-
nes.

Cuerpo polea

Cadena de carga

Cadena de maniobra

Gancho de suspension

Gancho de carga

Cierre de seguridad con muelle

Roldana

Bloque cadena

CONODOTRLWN —

INSTALACION

TRANSPORTE

Para transportar la polea, utilice siempre su embalaje; esto la protegerd contra los
golpes, el polvo y la humedad, que pueden incidir negativamente en su funciona-
miento.

DESPLAZAMIENTO

Sujete la polea por el gancho de suspension, dejando que las cadenas se extiendan
hacia abajo. Evite que las cadenas y el gancho de la carga se arrastren sobre el
pavimento o sufran golpes.

PUESTA EN SERVICIO

A IATENCION! La empresa fabricante declina toda responsabilidad por los posibles

danos directos y/o indirectos causados por una instalacion incorrecta.

Al elegir la posicion de la maquina, es oportuno comprobar que:

- el punto de suspension este correctamente dimensionado y colocado en el techo
para garantizar el perfecto anclaje del gancho de suspension; sea capaz de sujetar
las cargas estaticas y dinamicas, de funcionamiento y el peso de la polea de manera
que resista la carga maxima que esta puede levantar y los esfuerzos previsibles.

- el punto de suspension tenga las medidas adecuadas para introducir completamente
el gancho y que el cierre de seguridad con muelle de este ultimo pueda cerrarse.

- la zona de apoyo esté perfectamente nivelada sobre un pavimento antideslizante y
tenga una resistencia adecuada para la carga maxima de la polea.

- alrededor de la maquina quede disponible una amplia zona de trabajo libre de
obstaculos.

- el local esté vigilado y cerrado para impedir el libre acceso a su interior.

- la iluminacion sea adecuada.

- la posicion prevista no sea himeda, no se encuentre en una atmasfera corrosiva y
esté reparada de los agentes atmosféricos.

- la temperatura ambiente esté comprendida entre 5 °C y 40 °C.

1) Abra la parte superior del embalaje y asegirese visualmente de que la polea esté
integra y no presente deformaciones o sefales de corrosion.

2) Elimine el embalaje y efectue una limpieza general exceptuando la cadena de carga
(pos.2), que debe permanecer lubricada con una capa ligera de aceite lubricante
y protector.

3) Sujete el gancho de suspension (pos.4) y cuelgue la polea en el punto de suspension
que ha construido previamente.

A iATENCION! EI punto de suspension debe ser fabricado por un profesional

habilitado y debe ser dimensionado correctamente. En caso de ceder repenti-

namente provocaria la caida de la carga, con el consecuente peligro de causar

accidentes graves.

4) Accione el cierre de seguridad (pos.6) para cerrar el gancho.

5) Extienda y separe la cadena de carga (pos.2) de la cadena de maniobra (pos.3).

6) Efectde una inspeccion visual meticulosa de todos los componentes para detectar
518 Ipositl)les roturas, deformaciones o corrosiones que podrian reducir la resistencia

e la polea.

PRUEBA DE FUNCIONAMIENTO EN LA 12 INSTALACION

Para evitar anomalias de funcionamiento es necesario efectuar una prueba con una
carga pequefa, de 5 kg como maximo, y sin ella. Se aconseja utilizar un balén de
prueba lleno de agua.

Sin carga

1) Sujete el cuerpo de la polea (pos.1) y hagalo girar de manera que dé dos vueltas
completas en ambos sentidos.

2) Sujete el gancho de carga (pos.5) y hagalo girar en su roldana (pos.7) hasta dar
dos vueltas completas en ambos sentidos.

3) Sujete el gancho de carga (pos.5) y compruebe que el cierre de seguridad con
muelle (pos.6) salte automaticamente al abrirlo.

Con una carga pequeiia, max. 5 Kg

4) Tirando de la cadena de maniobra (pos.3), en ambos sentidos, efectie el despla-
zamiento de la cadena de carga y del gancho de carga hasta los puntos de parada
superior € inferior, sin forzar en el tope.

5) Detenga la carga en suspenso y compruebe que la polea la mantenga nivelada sin
bajarla ni aflojarse.

6) Durante la prueba del punto 4), asegurese de que la polea pueda cubrir completa-
mente el area de trabajo prevista, sin superar la altura maxima permitida.

Si observa alguna anomalia de funcionamiento, no utilice la polea: llévela a un centro
de asistencia autorizado para efectuar un control.

uso

A IATENCION! Antes de cada control o regulacion, baje la carga hasta el suelo.
Después de haber leido con atencion los capitulos anteriores, siga escrupulosamente
estos consejos, que le permitiran obtener el maximo rendimiento de la polea. Proceda
con calma; sélo después de adquirir una cierta experiencia lograra explotar a fondo
sus potencialidades.

ACCESORIOS DE ESLINGADO (no presentes)

Es necesario atar la carga con el gancho de carga (pos.2) Por lo tanto debera comprar
algunos accesorios de eslingado al vendedor local: expongale la operacion que debe
realizar para que le aconseje la opcion mas adecuada.

Los accesorios son de distintos tipos, como cintas, sogas, cadenas, anillos, grilletes,
argollas de levantamiento, etc., y dependen del peso y del volumen de la carga. Utilice
solamente accesorios marcados segun las leyes y las normas vigentes.

CARGA

A iATENCION! Respete todas las “Advertencias de seguridad” de estas instruccio-

nes en lo que respecta a las limitaciones de carga (tipo, forma, etc.) y memorice

todas las imagenes que aparecen en la fig. E.

Ademas:

- el peso maximo que se puede levantar es el indicado en la polea

- el volumen de la carga no debe ser excesivo y su forma debe ser compatible de
manera que pueda eslingarse correctamente.

OPERACIONES DE LEVANTAMIENTO

La polea estd dotada de dos cadenas: una sirve para enganchar la carga (pos.2) y
la otra para las operaciones de maniobra (pos.3). Para distinguirlas: la cadena de
maniobra no tiene gancho y esta cerrada en forma de anillo; es mas fina y sus
eslabones son mas amplios que los de la cadena de carga.

Dependiendo del modelo de la polea, la cadena de carga puede ser simple o doble.
En consecuencia, la roldana (pos.7) con cadena doble tiene una rueda en la que se
desliza la cadena, mientras que la roldana con cadena simple no tiene rueda. Esta
diferencia de fabricacion no influye en el uso practico de la polea.

Antes de efectuar las operaciones de levantamiento es necesario:

1) efectuar un control de la polea

2) colocar la carga y su baricentro exactamente debajo de la polea (por ejemplo con
un carro, una transpaleta, etc.)

3) eslingar la carga y atarla al gancho de carga (pos.5)

4)(fgor&pr0bar que los cierres de seguridad (pos.6) estén cerrados correctamente

ig.

5) controlar que no haya personas o animales en la zona de trabajo.

Coloquese a una distancia de seguridad de la carga pero cerca de la polea, de

manglra que pueda sujetar la cadena de maniobra sin perder en equilibrio y de modo

estable.

En este momento, observe la fig.D y accione la cadena de maniobra tirando de ella

hacia abajo. Actlie de manera que la cadena de maniobra no acabe debajo de la carga

ni se enrede con la otra cadena o con la eslinga.

El esfuerzo humano que debera aplicar en la cadena de maniobra no es intenso, de

manera que si advierte que esta accion requiere un esfuerzo mayor o que la cadena de

maniobra se encastra dentro del cuerpo de la polea (pos.1), detenga inmediatamente
la operacion y efectue un control general.

Antes de levantar la carga tense la polea y la eslinga; efectiie un control visual de
todo el equipo y reajuste la eslinga si es necesario.

A IATENCION! En cuanto la carga se separe de suelo y por efecto de las fuerzas

que intervienen, esta se desplazara en la vertical imaginaria de la polea, en cor-

respondencia exacta de la cadena de carga. Si la carga no ha sido colocada antes

correctamente se movera oscilando, lo que puede comportar un peligro para el

operador. iMantenga una distancia de seguridad!

Efectde el levantamiento hasta la altura prefijada, actuando de modo continuo y lenta-

mente, sin sacudidas de la polea y sin tocar la carga y la cadena que la sostiene.

La polea esté dotada de un dispositivo interno que impide que la carga descienda; no

obstante, se aconseja mantenerla levantada solo el tiempo necesario para efectuar

el trabajo que se debe llevar a cabo. Recuerde que una carga levantada del suelo

supone siempre un peligro.

Qnte"s de bajar la carga compruebe que no haya personas, animales o cosas debajo
e ella.

Para bajar la carga hasta el suelo observe la fig.D y tire de la cadena de maniobra,

esta vez en sentido contrario, hasta que la carga quede completamente apoyada en

el suelo y la cadena de carga no esté tensa.

En este momento es posible soltar el gancho de la eslinga.

AVERIA DE LA POLEA CON LA CARGA LEVANTADA

Es posible que la maqguina se bloquee mientras la carga estd levantada del suelo. En

este caso no intente repararla, ya que existe la posibilidad de que se caiga de repente

y provoque un accidente.

Actue de la siguiente manera:

1) una persona debe vigilar la zona para alejar a las personas ajenas al trabajo.

2) Solicite la intervencion de una gria 0 un equipo similar para enganchar la carga,
ponerla en condiciones de seguridad y bajarla al suelo. Estas operaciones son
peligrosas y deben ser efectuadas por técnicos especializados.

Las indicaciones ofrecidas son consejos genéricos para evitar accidentes; la situacion

de peligro o los acontecimientos pueden imponer acciones distintas que no pueden

ser previstas en estas instrucciones, por lo que deberd actuar de acuerdo con las
circunstancias.



MANTENIMIENTO

A iATENCION! Antes de efectuar las operaciones de mantenimiento, baje la carga
al suelo y suéltela del gancho.

LIMPIEZA Y LUBRICACION

Cuide la maquina y limpiela con regularidad para garantizar su perfecta eficiencia y
una larga duracion. Durante la limpieza efectue un control visual para detectar las
posibles rupturas.

Quite el polvo utilizando un pafo suave.

Lubrique toda la cadena de carga con un lubricante para cadenas en espray. Lubrique
la articulacion entre el gancho y la roldana con algunas gotas de aceite. Si esta pre-
sente, lubrique la rueda dentada de la roldana de doble cadena. No ponga demasiado
aceite para no interferir con el funcionamiento de los componentes internos de la
maquina.

La lubricacion interna de la polea debe ser realizada en un centro de asistencia
autorizado.

No rocie ni moje con agua la maquina. No emplee sustancias inflamables, detergentes
ni solventes, ya que podrian estropearla irreparablemente.

CONTROLES PERIODICOS

Efectle los controles periddicos de la polea segun la tabla siguiente. Los controles
son obligatorios y sirven para prevenir posibles averias y accidentes. Deben ser
efectuados en la primera instalacion y a los intervalos indicados; si se utiliza la polea
para un funcionamiento frecuente o0 con cargas cercanas a la maxima permitida, es
necesario reducir los plazos indicados a continuacion.

Asegurese de que no presente deformaciones, fisuras, aplastamientos o senales de
desgaste o corrosion.

Registre siempre los controles efectuados y las posibles reparaciones.

PROBLEMAS, CAUSAS Y SOLUCIONES

PROBLEMA

CAUSAS

SOLUCIONES

La carga no se levanta

La carga supera la carga
maxima que se puede
levantar

Respete la carga maxima
indicada en la polea

La cadena de maniobra
esta encastrada en el
cuerpo de la polea

Coloque correctamente
la cadena de maniobra
sin desmontar ningin
componente

Esta accionando la cade-
na de maniobra para bajar
la carga

Sujete la cadena de ma-
niobra por el otro lado y
tire (fig. D)

Se ha alcanzado el punto
méximo de levantamien-
to

No siga forzando y baje un
poco la carga

La carga no baja

La cadena de maniobra
estd encastrada en el
cuerpo de la polea

Coloque correctamente
la cadena de maniobra
sin desmontar ningdn
componente

Esta accionando la cade-
na de maniobra para subir
la carga

Sujete la cadena de ma-
niobra por el otro lado y
tire (fig. D)

Se ha alcanzado el punto
maximo de descenso

No siga forzando y suba
un poco la carga

La polea no mantiene
levantada la carga

Averia del sistema fre-
nante

No utilice la polea. Lleve
la polea a un centro de
asistencia autorizado

Datos polea
Tipo de polea (capacidad de carga max., alcance)
Cadigo de la maquina
N.° de partida
Fecha de adquisicion
Controles Inter- | Fechay Fechay Fechay
valo firma firma firma
Control sujecion de | En cada
la carga uso
Control cadena de | Cada 3
carga meses
Control gancho de | Cada 3
carga y de suspen- | meses
sion
Control seguridad de | Cada 3
cierre de los ganchos | meses
Control roldanas Cada 3
meses
Control apriete per- | Cada 3
neria meses
Control del bloqueo | Cada 3
cadena de carga meses
Control lubricacion |Ca d a
cadena de carga mes
Lubricacion interna | Cada 12
polea, en un centro de | meses
asistencia autorizado

Al accionarla, la cadena
de maniobra resulta dura

Averia interna de la maqui-
na

No utilice la polea. Lleve
la polea a un centro de
asistencia autorizado

Cadena de levantamiento
deformada, aplastada,
desgastada, con fisuras,
oxidada

Uso anomalo y falta de
mantenimiento

No utilice la polea. Lleve
la polea a un centro de
asistencia autorizado

Ganchos deformados,
doblados, desgastados,
con fisuras, oxidados

Uso andmalo y falta de
mantenimiento

No utilice la polea. Lleve
la polea a un centro de
asistencia autorizado

El dispositivo de seguridad
del gancho no se cierra

Dispositivo doblado o con
muelle estropeado

No utilice la polea. Lleve
la polea a un centro de
asistencia autorizado

ALMACENAMIENTO

Limpie a fondo toda la maquina y sus accesorios (ver parrafo Mantenimiento). Proteja
las partelzs no barnizadas con un aceite protector y utilice el embalaje original para
protegerla.

Guarde la maquina lejos del alcance de los nifios, en posicion estable y segura. El
lugar deberd estar seco, desprovisto de polvo, templado y protegido contra los rayos
directos del sol. En el local de almacenamiento de la maquina debe estar prohibido el
acceso a los nifios y a las personas extranas.

ELIMINACION DEL APARATO

Proceda segun las leyes vigentes para la salvaguardia del medio ambiente en el pais
en el que se encuentra.

Cuando la méaquina deje de ser utilizable y no pueda volver a repararse, entregue la
maquina y el embalaje en un punto de recogida a fin de que puedan ser reciclados.

GARANTIA

El producto esta protegido segun la ley contra cualquier inconformidad con respecto
alas caracteristicas declaradas siempre y cuando: haya sido utilizado exclusivamente
de la manera descrita en estas instrucciones, no haya sido modificado de ninguna
manera y haya sido reparado por técnicos autorizados, y siempre que, en los casos
previstos, se hayan utilizado solamente repuestos originales. Quedan excluidos de
la garantia los materiales de consumo y/o los componentes sujetos a un desgaste
especial, como por ejemplo las baterias, las bombillas, los elementos de corte y
acabado, etc. Entregue el producto al vendedor o a un centro de asistencia autorizado
acompanado del recibo de compra.

MODIFICACIONES

Los textos, las figuras y los datos del manual corresponden al estandar actualizado
en el momento de imprimir las presentes instrucciones. El fabricante se reserva la
facultad de actualizar la documentacion si se aportan variaciones en la maquina sin
que ello comporte ninguna obligacion.

©

Ninguna parte de la presente publicacion y de la documentacion anexa a la maquina
se puede reproducir sin permiso.



EAAHNIKO

NPOZOXH! AlaBdoTe 0Aeg TIG MPOEIGOTIOINOEIG KAl OAEG TIG 0BNYiEG.

H pn Tpnon Twv mposidonoINoEwy Kal Twv odnyIQv propei va odnynoel og
aTtuxnuarta akopn kai Bavacipa fy/kai gofapa Tpaltpara.

H suauvenanm TAPNON TWV OBNYIWV QUTWV PE TN Xpnan usawv ATOMIKAG
npooTuomq sAuxloTonmouv TOUG KIVEUVOUG aTuXAHaTog aAAd dev Toug
amoOHaKPUVOUV EVTEAWG,.

XpnolporoiciTe TO MAAAYKO PHOVO HE TOUG TPOTIOUG ITOU MEPIypadovTal OTIG 0dnyieg
auTég. Mn To XpNOIHOMOIEITE YIa OKOTIOUG Yia TOUG OMoioug SV TTpoopileTal.

AluTnpsns g oanvlsc, XPAONG Kal TIG TIPOEIBOMOINCEIG yia peANovTIKA uvuvaan
0 opoq 7X8lpOKlVT]T0 MaAayko? OV nposméonomoswv QVQd)SpETQl ota
XELPOKIVNTA TMAAAYKA TIOU £VEPYOTOLOUVTAL OVO amo avOpTILVN dUVAN.

MPOEIAOMNOIHZEIZ AZOAAEIAZ

1) Aodaleia Tng mePIOXNG Epyaciag

a) AlaTnpeite KaBapn Kai KAAG GWTIGHEVN TV TIEPIOXN Epyaaiag.
Ot yeudateg meploxes n/kat Aiyo pwTIONEVES UMOPOUV vVa TPOKAAETOUV
atuynuara.

b) Kparare Ta naidia kai Toug diepXOpEVOUG OE AMGGTAON KATA TRV avUPwon

popTinv.
H agnpnpdda propei va oag kavel va xaoete Tov eheyxo Tou poptiou. Na
OpIOGSTElTS TNV MEPLOXN ME KATAANAES unaplspsq napsunoélonq £L0XWPNONG
KaL [€ oMpavan mpoeLdoroinong yia alwpoUpevo ¢popTio.

¢) Tig MAaOTIKEG OOKOUAEG THG CUOKEUADIAG Va TIG SIATNPEITE 0 AodaAn XWpo.
Ot oaKoUAeg propei va ipokaAEoouv aopugia Kat Ta natdla dev MpEmeL va Tig
naipvouv.

d) Anavopeuewl n xpnon oc xwpouq pe svﬁsxopsvo BIGBpwonq, SKpnF,nq, oe
opuyeia, o€ Kuulvm 0¢ £YKATACTAOEIG xnlesq, GAPPAKEUTIKEG Kal TPODIHWY.
AmayopeleTal h XpRon o€ oxAuaTa kai akadn.

Oplopévol xwpol Umopei va dlakuBelouv TV avtoxn Tou MaAdykou.

2) Npoowmikn acdaAsia

a) Mnv adaipeioTe MOTE, va EAEYXETE EKEIVO TOU KAVETE KAl VA XPNOIHOTIOIEITE
v koivi Aoyikn oTav avugavovral ¢opT|c| Mnv evepyonoieite To nuAavKo
OTav £i0TE KOUPAONEVOI ) UG TNV EMMPEIA OIVOMIVEUNATOG, GAPUAKWY N
YuU0TPONWY OUCIGV.
Mia oty acpnpnuaéuq Katam )\snoupyla TOU MAAQYKOU Wopel va eMdEpEL
00BapoUg MPoowTikoUg TPAUUATIONOUG.
b) Xpr|cupon0|sns pia, ouoxeuq ATOMIKAG npoorualaq Na ¢oparte mavra
npoaTuTsunKu yia Ta xsplu Ta modid Kai To qumm
o]} ouoKeueq npooTaciag ona)q yavna aopaleiag, avno)\loennm Unoén Jata
qoqm)\squ, T[pOOTGTSUTlKO quvoq Kat QVGSKT[KT] EvOUON UELMVOUV TO
€VOEXOMEVO VA UTIOOTEITE TIPOOWTIKO TPAUHATIONO.

¢) Mnv xavere Tnv 1coppomia cag. Na diatnpeite mavra Tnv KataAAnAn 8gon
Kal igopporia.
AUTO ETUTPEMEL va eAEYXETE KAAUTEPA TO TMAAAYKO OE AMPOBAEMTEQ
KATOAOTACELG.

d) Na 6|umpene Hia KqTaMnAn Bgon yia v avspvonomon TOU maAdaykou.
Mia anootaon acakeiag aro To poptio katn MANPNG 0paTOTNTA TG MEPLOXAG
pavoUBpag HELOVOUV TOV KIVEUVO ATUXNHATWY.

e) Na vTUvVEDTE KuanAu Mn q)opaTs ¢095I0 avaupuw r] koopnuata. Na
Kpamrs puMm pouxq Kal yavna Hakpia amo Ta Klvoupevq pepn.
Gapdla poUxa, KOOHNHATA 1) HAKPLA LOMLA JMOPEL VA THAGTOUV OTA KIVOUMEVA UEPN.

f) H xprion Tou XeipokivnTou MaAdykou amayopeUETal 6TOUG aviAIKOUG.
NOOL 1) TOTIKOL KAVOVIOHOL Pmopel va PoBAEMOUV |ia EAAXLOTN NALKIA.
g) O XelpIoTNG eival umelBUVOG EvavTi TPITWV yla EVIEXOMEVA ATUXAHATA 1)
{NMIEG O ATONA KAl AVTIKEIPEVa.
Mia avopB0d0En xpron MPoKaAEl atuxniuaTta eviote Kat copapa.

h) Mn xpnclponomrs TO xsmomvmo naAuvKo av ol acdaleieg (kKAsioipo
uoq)u).sluq, KAL) €ivai uvman, xu).uopsvsq n cmouolu(ouv
Ol 0woTa £YKATECTNHEVEG MPOOTACIEG TIPOPUAACTOUV TNV UyEia 0aG Kat
ETITPEMOUV AoPaAT Xpriomn.

i) Mnv mepvare katw f mAnoiov Tou $popTiou.
Na dlatnpeite pia KaTaAAnAn anootaon achaleiag yia Ty anopuyn Kivduvou
ATUXNMATWY.

3) Xpnan Twv XEIpoKivNTWV MAAQYKWY

a) Xpnaipomolgite To makayko Kai Ta ageooudp aviywong oUpdwva pe TIG
oanvlsq auTEg, quBavovmq unoyn TIG ouvONKeg epyaciag Kal TV mpog
sszAsan 6|spyuo|u
H xpron Tou maAdykou yia epyacieq BladoPETIKEG Ao TG MPOBAETIOHEVES
Uropet va 0dnynoeL o €MIKIVOUVEG KATAOTACELS.

b) AnoesTsrs TO N xpnonpononoupsvo nuAavKo puxpm ano maidia Kai pnv
EMTPEMETE TN XPiON Tou epyaleiou o€ ATopa Amelpa N Tou 3V yvwpiGouv Tig
0dnyieg auTeg.

Ta alayka eival eMikivouva av XpnotuomnoLoUvTal arod ATopd XwpIg Melpa.

c) Mnv katamoveite To nuAuvKo. Na xpnoipomoigite To katdAAnAo mahdyko yia
To mpog aviywon doprio.
To KataAAnAo na)\quo ETUTPEMEL m 6lsvspyalq ™mQ spyaomq ne usya)\UTspn
anoTeAeopaTikOTTA Kal achdAela xwpig va eioTe va gemepvare Tig
TpoBAEMONEVEG TIAPAUETPOUG XPTIONG. ATtayopeleTal N aviPwon GopTiwy e
Bapog peyallTepo Tou emTpemntoU.
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d) AnayopeusTal n aviPwon atopwy f {Owy.
To maAayko auto Tiou Xpnaiponoteite dev eival KaTdAAnAo yia Ty aviyeon
atopwv N LOwv.
e) AnayopeleTal n aviywon X0pa UAIKQV, EMKIVEUVWY uypwv, UKV Tou Ba
Hmopoucav va ekpayouv.
H evdexopevn mtwon 1y pepikn dladuyn pépoug Tou dpoptiou pmopel va
dnuloupynoeL KIvdUVOUQ.
f) AogpalioTe Kaha To popTio oTo yavrio avuPwong.
H enaAnBeuon Tou KAeloipaTog aodaleiag oTo yaviZo HELWVEL TOV Kivduvo va
anaykioTpwOel Eadvika To GopTIOo Kal va MEEL.

g) Mn xpnoiyomoicite To maAdayko av n diatagn avodou kal kabodou dev
AeiToupyei owoTa.
Ortolodnmote MAAAYKO TOU deV UMOPEL va EAEYXETAL elval ETIKIVOUVO KaL TIPETIEL
Vv EMIOKEUAOTEL

h) Mn xpnoipomoicite Tnv aAucida Tou maAdykou yia Tnv avaptnon ¢opTiou.
To MAAQYKO KaTAMOVeiTal MEPLOCOTEPO KAl Unopel va oupBel aipvidia
Bpavon.

i) Mn 6|svepvsns uvumwoelq Me TV aAuacida uro KAion.

To q>opno unopel va Kivn el anavma Kat va oag XTUT[T]OS[ To mahayko
Kataroveital mepLoooTEPO Kat Unopei va oupBel aipvidia Bpauon.

1) Mnv vauTuAsmsrs TO nuAuvKo pe 10 doprio uvutpwusvo
Na Xaun)\wvsre T0 $opTio OTO séacpoq TPV 1o agnoete apUAAKTO yia v
anoduyn evOEXOUEVWV ATUXNHATWY.

4) JuvTNENON TWV XEIPOKIVATWV MAAQYKWV

a) Na dievepyeite ThV avaykaia ouvtiipnon ota xeipokivnta malayka. Na
eAéyXeTe TNV a0AAION TWV KIVOUPEVWV PEPQV, TN Bpalon TwV pepwv Kal
onoladnmoTe GAAn katdoTtaon mou Ba Propouas va emnpedosl T AsiToupyia
Tou maAdykou. Av gival xaAaopévo, {nTROTE TNV EMOKEUR Tou MaAdyKou TipIv
TO XPNOIMOTIOINOETE.
MoAudpiBua atuxnuata mpokahoUvTal Kupiwg amd TV Kakn Kataotaon
OUVTHPNONG TWV XELPOKIVITWV TIAAAYKWY.

b) Mnv 'rpononmsrre T0 xsmomvn‘ro nuAavKo
H aq)alpson avnKaTaomon n npooenKn sﬁapmuarmv N TIPOBAEMOUEVWV
ano Tig 0dnyieg, anayopeUeTaL KAl AKUPMVEL TV eyyUnon.

¢) Mnv dievepyeite emokeuEg poVoI 6ag, 6TwG: OUYKOAANGEIG, evaaeig ahuoidag,
avnxawuwon TRV VGVT(wv KA.
2116 nsplomostq auTEg dev elval n)\sov sanqucuevo T0 Kpam Ja Tou $popTiou
Kat eival mBava evoexOUeEVA ATUXNMATA KON Kal coBapd.

5) Texvikng umooTtnpi§n

a) Na (nrurs mv, smcxsun TOU ITGMJVKOU o€ EIBIKEUPEVOUG TEXVIKOUG Kal va
xpnalponowne povo i810 avTaAAaKTIKG.
AuTO Slaodalilel ™ oTaBepPT AOPAAELQ TOU TTAAAYKOU.

b) Mnv TPOOTABEITE Va EMOKEUAOETE TO MAAAYKO N VO EMEPPEITE O E0WTEPIKA

opyava.
EnsuBaoelq 6lsvspyouusvsq ano Hn Sléleuusvo Kat un sEouoloéomuevo
TMPOCWTIKG aMd TOV KATAOKEUAOTN Uropel va mpokaAéoouv coBapoug
KivdUvoug Kat Tnv aklpwar g eyyunong.

c) ZnTuTs MOVO auBEVTIKG avTaAAaKTIKA.

H xpnon Hn AUBEVTIK®Y AVTAANAKTIKMV UIOpEi va SlaKuBeUoeL TNV aohAela
TOU XELPOKIVNTOU TAAAYKOU.

AIAPKEIZ KINAYNOI

u'

N

Z0VOAIYN TWV AKPWVY 1} TOU OWHATOG £ AITIAG EOPAAPIEVWV KIVIGEWV ) ITWGNG

TOU GopTioU TOU MaAdyKou.
@

Ma TN oWATIKA 0aG akepaldTnTa va diaTnpeiTe pia anooTaon acpaleiag ané
T0 dopTio Kal va GopdTe TIG SIATAEEIG ATOMIKAG TTPOATATIAG.

2YMBOAIZMOI

Na sqmpuoqem JE TIPOCOXT Toug oupBo)\lopouq G elk.Bratva anopvnpoveuosm
™ onpacia Toug. Mia 6woTn epunveia Twv GUKBOAWY ETITPEMEL Lia TO aohaln
XP1oN TG UNXavng.

1 MovTéNo Kal TEXVIKA oTolxEla

2 I'Ipoooxr]'

3 Aluﬁaors npoosKTqu TO syxstplélo 0dNYLOV TPV ™ xpnon

4 Kivouvog oUvOAYNG. Na ¢opdTte yavTia Kat MPooTaTEUTIKA UTIOdNUATA.



5 Kivduvog mtwong uAikoU. Na ¢popdTe YavTia MPoaTATEUTIKO KPAVoG.

2ag eUXapLOTOUpE TOU pag nponunoaTs oV eruAoy autol Tou npotovroq, nou
0TN oUvEXELa Ba avadepeTal g “XelpokivnTo MaAdyko aluacidag”.

4 MPOZOX'H! To xeipokivnTo naAdyko aAuaidag eivar kataAAnAo povo yia Tnv
aviywon opIoPEVWV TUMWV UMKWV OWOTA avapTnpEvwy. H avuywon aTopwy,
{wwv Kal eMKivOuvwV UAIKQV arayopeUETal.

Ot 03nyieq aUTEG MePLEXOUV TIG TANPOPOPIEG Kal O,TL XpelaZeTal yia T KaAn
XPAON, TN YVGON Kat TNV Kavoviki 6uvTApnon g pnxavag. Asv avapepovtat
n)\npocpoplaq yla Tig TsleKaq avutpwor]q TV qJOpTlmv 0] xpnomq Ba Bpel
TiePLoo0TEPES TANPOPOpleg o8 BIBAI kal ONooteUoELG EIBIKEG T) OUPHETEXOVTAG
0€ OEMIVAPLa KATAPTIONG.

EZAPTHMATA

AvatpgEte oV ELK. A KaL OTIG ETIOHEVEG, OUVTUKEVEG OTIG TAPOUCES OBMYIES.
prq na)\ayKou

AAuaida poptiou

AAuaida pavouppag

ravtlog awpnong

ravtlog poptiou

KAeiowo aodpaleiag e ehatmplo

TpoxaAia

Aodahion ahucidag

O~NOOTRWN —

ErKATY2TAZH

META®OPA

Ma va petadgpeTe To MAAAYKO VA XPNOWMOTIOLETE MAVTA TN OUCKeuaaia Tou.
AuTo 8a To MPOGUAAEEL amd XTUTMUATA, OKOVN Kat uypacia Tou 8a propovoav
va SlaKuBEUOOUV TNV KAVOVIKI| TOu AelToupyia.

METAKINHZH

Maote 10 na)\ayKo anod To yaw(o mwpnong aqanvovmq TI§ aluoideg va
am\wBolv Tpog Ta KaTtw. AMopUyeTe va aupBouv aTo £8adog Kat va XTurmBouv
ol aAuoideg kat o yavtlog.

OEZH XE AEITOYPIIA

A MPOZOXH! O KaTuoKsuaoTlKoq Oikog amomolgiTal Ka0e sueuvnq yia Tig
evﬁsxousveq TNMIEG, AUEDES N/Kal EPPETEG, TPOKAAOUHEVEG MO E0PAAPEVEG
£YKATAOTAGEIG.

Iy erAoyn mg Gsonq mgs, unxavng stval OKOTIHO Va AaBsrs umoyn:

- 0TL T0 onpelo aLENONG £ival 0WOTA dACTACIOAOYNHEVO KAl TOMOBETNHEVO
oty opocpn ylava sﬁaocpa)\l(sml ntélela GYKlOTp(DOT] Tou yaw(ou alwpnonq,
OTL eival 0e B0 va QvTEXEL TA OTATIKA Kat SuVapKA GopTia, ekeiva Tng
Aettoupyiag kat Tou Bapoug Tou MAAGyKou, £TOL TIOU VA QVTEXEL OTO LEYLOTO
avutpwmpo <popno ano ) na)\ayKo KalL oTIq npo[ﬁ)\anousvsq Kawnovnoslq
OTL T0 ONpeio ALPnong EXEL TIG KATAMNAEG BIACTATE Yia va praivel TeAeiwg o
yavtlog Kal 1o KAglolo GULDG)\SLGQ ue s)\qmplo Tou létou Va UMopei va KAEIveL

N neploxn anoesonq va slvou anoAuta smnsén o€ éva avnoMoennKo danedo
Kat e KAaTaAANAn avroxr] ¢opTlou yla 1o usyloTo cpoprlo ToU nu)\ayKou
nsplE ™G UNXavng va exel mpoBAedBei pia euplyxwpn meploxn xwpig
eumnodia.

0 XWpog va ¢ulayeTal Kal va kAeivel amayopelovtag v eAelBepn
nipooBaon.

va unapxm KaAOg ¢wnouoq

N npoBAendpevn BE0m va pnv £xelL uypaoia, va unv BpiokeTat uno my emidpadn
dLaBPWTIKAG ATHOCPAIPAG KAl va TIPOOTATEUETAL MO TOUG ATHOOGAIPIKOUG
napayovTeg.

- 11 Beppokpaacia meptBAANOVTOG va KupaiveTal HeTagu 5° kat 40°C

1) AVOlETs TO EMAVW uspoq mg 0u0Ksuaolaq Kat s)\sy&s OTITIKA AV TO TAAAYKO
elval aképalo, xwpig Mapapophoeig 1 onuadia diafpwong.

2) ATOpaKPUVETE TN GUOKEUQAOIA KAl MPOXWPAOTE OF EVAV YEVIKO KaBapLopo,
ANV NG a)\uméaq dopTtiou (eson 2) Tou TPEMEL va napayslva NIMaopEVN Ue
€va AeTiTo 0TPWHA AIMAVTIKOU KAl TIPOOTATEUTIKOU Aadiou.

3) I'haoTs TO yavrlo alwpnonq (Gscn 4) Kal KPpEUAOTE TO MAAAYKO OTO Onueio
alwPnoNg MoU EXETE NdN KATAOKEUATEL.

& TNPOZOXH! To anpsw ulwpnonq Ba mpenel va £xel 6|00700|0onn98|

KOl KaTAOKEUAOTel 6wOTA and appodio enayyeApatia. H aipvidia umoxwpnon

npo&evei TNV m'war| TOU ¢opnou pe aopqpo K|v6uvoq ATUXNHATWY.

4) EvspyonotnoTs 10 kAeiowlo aopaleiag (B€on 6) £ToL OU va KAeioeTe TO
yavrlo

5) AmAwote Kal dlaxwpioTte v alucida ¢poptiou (BEon 2) and v aluoida
uavoquug (6€on 3).

6) Embewpnote oxo)\aonKa JE TO WATL OAa T sEaanuaTa yla va deite
evdexopeves dBopEg, dlaBpwaoelg, mou Ba unmopoloav va dlakuBeloouv v
QVTOXN TOU TMAAAYKOU.

AOKIMH AEITOYPTIAZ XTHN 1H EFKATAZTAZH

Ma mv anocpuyn éuo)\snoupylwv xpsta(swl va 6lsvsp\m08Te Hia SOKIUN
)\snoupylaq XWPIg Kal pe eva uleo q>opno T0 no)\u 5kg. ZuoTthvetal va
XPNOLUOTIOMOETE EVa UMAAOVL SOKIUNG YEUATO HE VEPOD.

prlq ¢oprio

1) MidoTe 10 oOUA rm)\ayKou (B&om 1) Kal OTPEYTE TO PEPIKEG TIANPEIG OTPOGES
0g QUOOTEPEG TIG KATEUBUVOELS.

2) Miaote 10 YGVTZO q)opnou (B€on 5) Kat OTPEYTE TOV atmnv Tpoxahia tou (6Ean
7) MEPIKEG TATIPELG OTPOGEG 0E APPOTEPES TIG KATEUBUVOELG,

3) Maote 1o yavtlo popTtiou (B€on 5) Kal EAeYETE av To KAEIOIUO Tou acpaleiag

e eAATRpLO (BE0N 6) METIETAL AUTOMATA AV AVOLXTEL

Me uleo ¢oprio To MOAU 5kg
)Tpanqu mv a)\uoléa uavoquaq (6gon 3),0¢ aucpon»:psq TIq KGTSUGUVOSLQ,
Blevepyfote Ty kivnon g aAucidag popTiou Kat Tou YavTgou poptiou pexpt
TA ONWELa aKvnTomoinong endvw Kal Katw, Xwpig va ta {oploete PEXPL TO
T€A0G BLadPOUNG.

5) Stapatiote To poptio 0N peon Tou UYoug Kat eAEYETE av To Tahayko To
dlatnpel OTABLLOEVO XWPIG UNOXWPNOELS.

6) Kata tn oKy Tou onpslou 4)va s}\syxeTe av 1o na)\ayKo unopsl va Ka)\uqul
AfpwG TNV MPOBAETIOUEVN MEPLOXT] EpYaoiag, XwpiG va §enepvaet To PEYLoTo
EMTPENTO VYOG,

Av dlamIOTWOETE akua)\laq Asnoupylaq un xpnmponomns T0 na)\ayKo Kat

Mapad®oTe TO O £va EEOUCLOB0TNUEVO KEVTPO TEXVIKNG UTIOOTNPLENG YLa EAEYXO.

XPHzH

A MPOZOXH! Mpiv amo kabe EAeyxo N pUBHION va XauNAWVETE TO popTio
oTo sﬁaq)oq

Aq>ou dlapaocete l'[pOOSKTlKG Tanponyouueva Keqm)\ala SKTsAeOTs euouvsténm
QUqu g ouuBou)\sg xpnonq mou Ba oag 8TIlTp8L|JOUV va nswxsn»: g usylorsq
sméoostq Mpoxwpnote npspa Movo adou anoxmcsrs KaAn epmelpia Ba
KatapEpeTe va ekdeTaAeUTEITE 08 BABOC TIG dUVATOTNTEC.

A=ZEZOYAP ANAPTHZHZ (av unupxouv)

Al'[GlTElTGl va OUVOECETE TO q>opno Je To VQVTCo (B&an 2). Zuvsnu)q Ba mpenel
va ayopaceTe Ta aEegoudp avapTnong arno Tov petanwAnth oag. EkBEaTe Tou
™ Siepyacia mou Ba eKTEAEOETE E£TOL TIOU va UTOPECEL VA 00G OURBOUAEUTEL
He ToV KaAUTEPO TPOTIO.

Ta aﬁaoouap eivat 610¢opwv TUMWV, OMWG Tulvu:q, ouppmooxowa BQKTuAlol
ypUAoL, Gn)\UKwTa MIOUAOVL, KATL Kal sEumeVTaL ano To Bapoc Kal Tov OYKO
Tou popTtiou. Na xpnolgoroteite Hovo afeooudp e onuavon oupdwva e v
loxUouoa vopoBeaia.

®OPTIO

4 NPOZOXH! Na s¢uppo(sTs 0OAeg TIg '7I'Ip08|60n0|nas|g accpu)\eluq? TV

odnyiwv autwv o€ 6,TI aPopd TOUG TIEPIOPIoHOUG dopTiou (TUTOG, XAKA, KAL)

Kal Va amopvNHoveUoEeTE OAEG TIG pwTO TNG EIK. E.

AKouq

- TO PEYIOTO avUPOOIHo BAPOG Ba MPEMEL va gival ekeivo Tou avadépeTat oTo
na)\ayKo

- 0 OYKOG TOU $popTiou dev MPEMEL va eival UrepBOAIKOG Kal To oxNua Tou a
TIPEMEL Va €lval oUPBATO YIa A CWOTH avapTnong.

EPFAZIEZ ANYWQSHY

To maAdyko d1abETel dUo a)\umésq pa omv oroia Ba aykioTpwdei To PpopTio

(Gson 2) Kat pa ya 1ig spyaotsq uavoquuq (Sson 3). MNa va T1g 5LaKpr£T8 n

aluoida pavouppag SlVQl XwpIig yaw:o Kat SlV(ll KAELOTN He dakTUALo, eival

)\snTOTspn Kain en)\la eivat o supsta (oe oxson ue v aluoida q)opnou)

Avaloya {ie TO LOVTEAO TOU TAAAYKOU Tou SLaBETETE, N AAUGISA POPTIOU UMOpPEL

va eivat ami 1y S, Kata ouveneta n tpoxaiia (eéon 7) pe S ahuaida xel

£vav Tpoxo aTov oroio KuAGel n aAuaioa, v N TpoxaAia pe poviy ahucida eivat

XWPIG TPOXO. H KATAOKEUQOTIKT 3laPOPETIKOTNTA BV ETUDPA OTNV TPAKTIKT

Xpnon Tou na)\uyKou

Mpwv dievepynoeTe TIG epyacies avipwang anarteitat:

1) va dievepynoete gvav €AEYX0 TOU TIAAAYKOU

2) va TOT‘[OQSTT]OSTS 10 q:opno Kal To KSVTpO BApog TOU KATW Ao TO MAAAYKO
(napaéslypa HE Eva TpoAst MAAETOPGOPO, KATL)

3) va avapToeTe T0 GOPTIO Kal VO TO GUVOECETE OTO yavr{o q>opTLou (eson 5)

4) va eléyEeTe av Ta kAeloipata aodaleiag (BEon 6) eival owoTta KAEIOUEVA
(eik. C)

5) va eAéyEete av atoda Kal {wa dev BpiokovTal otV MepLoxn Omou
epyaleore.

TomoBeTnBeiTe o pia andaTaon acpaleiag ané To popTio, AAA oMwodnmoTe

iAnaiov Tou aAGyKou e TPOTIO TIou va TudveTe TV aAuaida pavolBpag, Xwpig

va XAOETE TNV LOOPPOTIIA 0aG Kal PE TPOMO aTaBepo.

210 onueio auTod MapatnpERoTe TV elk. D kal evepyomowmote v aluoida

pavoUBpag TpaBavTag Ty mpog Ta katw. Kavete £Tol wote N aAuoida pavouBpag

va pnv Kam)\nﬁm KaTw ano 1o ¢popTio Kal va pnv Unepdeutel oTnv AAAN aluoida

1} 0T OUOTNHA AVAPTNONG.

H avepwmvn 6uvaun mou 6a sq>apuoosrs otmv a)\uméa uuvoquaq dev SlVCll

smnovn yLQUTO av avn)\nqaeelra ot n, dpaon anaitei psya)\UTepn 6uvapr] nn

(1)\U0l50. uavoquaq syKAwBlOTSl 0TO OWHA Tou riahdykou (8€on. 1), otapatnote

QUEOWS TN Blepyaola Kat KAVETE Eva YEVIKO EAEYXO.

Mpiv avaonkwoeTe To popTio TEVTWOTE To MAAAYKo Kal To GUGTNHA avapTnoNG,
sAst,Ts 0o To oUVOAO OTITIKA Kal, AV XPEIAOTE], pUBNIOTE EK VEOU TO OUOTNHA
avapTnong.

A TIPOZOX'H! Tn oTiyun mou To GopTio amooTacTel amd To £5a¢og Kai Adyw
TWV eVePYWV duvapewy, Ba peTatomoTei 6TV I5EATH KATakoPUPO Tou akdykou,
anevavTi aKpleq uno TV aAucida popTiou. Av To dpopTio dev Tonoesmenks
nponvoupsqu owoTa, fa Klvneal TuAuVTsuopavo M mOavo Kivduvo yia Tov
Xeipiotn. Aiatnpeite Hia unooman aodpaheiag!

Mpoxwpnate oty aviywon pEXPL To MPokaBoplouevo LYo, npoxmpwvmq
OUVEXWG Kal apya X0PIg nvayuaw 0TO MOAAYKO Kal XWPIG va ayYileTe To popTio
Kat TNV aAuoidd mou 1o GpEPEL.

To na)\uyKo SlabeTel pia sowTslen BLQTGEY] Tou napspnoél(st 0To c])opno va
KQTSBS[ Zuornvsmt Bepaiwg va élampsns T0 popTtio avuwwusvo jovo yia to
XPovo Tov avaykaio yia T npog ekTéAean epyaoia. Na €xeTe mavra unoyn ot
£va GopTio aVUPWHEVO amd TO £6a¢0G eival GUVNTIKA ETIKIVEUVO.

Mpw npoxwpnoers 0To xaun)\wua Tou popTiou eAEYETE av UTIAPXOUV ATOWa, {Ma
1 avTikeipeva katw aro To poprio.

Ma va KQTSBGGSTS TO q>oprlo [020¢) séacpoq napumpncrs mv ek D kat TpaBnETs
v ahuoida pavolBpag, aut ™ ¢popd pe avtibe dopd, LEXPLS 6TOU TO GpopTio
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evanoteBel TeAeiwg 0To £8adog Kat N ahuaida GopTiou dev eival Tia TEVIWHEVN.
2T0 OMEI0 QUTO UMOpPELTE Va arnaodaAoETe TO YAVT(O aro To cUCTNHA avapTnong.

BAABH TOY MAAATKOY ME ANYWQMENO ®OPTIO

Mropei n unxavi va urmAokaploTel eve 1o $optio gival avuPwpevo amod To

£3a¢og. Mnv mpooTiaBeite va mv emuokeuaoeTe deGOUEVOU OTLUMOPEL TO PopTio

va MEoeL EaPVIKA TIPoKaA®VTag atixnpa.

I'Ipoxwpnme g aKo)\ouewq

1) 'Eva atopo mpémet va emomtelel TNV MepLoxn GOTe va MAnpopopolvTal Kal
va anopakpUvovtal Egva dtopa.

2) EnsmeTs e Eva yspavo n ou01o METO Yla va yavrgwosm T0 Qopno B¢ate 10
og aodaAela kal anoBeaTe To aTo £3adog. Olepyacies AUTEG eival eTukivOUVeg
Kau TIpEMEL va yivovTal ano el8IKeUNEVOUG TeXVIKOUG.

Ot napanavw unoéalﬁsu; swqtyevmsg oupBou)\sg ylamyv (1]'[0¢UYT] muxnuam)v

H erukivduvn katdoTaon 1 Ta oUPBAVTA UMOPEL Va ANALTOOUV SLAPOPETIKES

avTidpacelg mou dev priopolv va mMpoBAEMovVTaL and Ti§ Mapoloeg odnyieg,

OUVETIWG EVEPYNOTE KATA TEPIMTWOT).

2YNTHPHZH

A MPOZOXH! Mpiv anod kaBe cuvTHpNON va XaunAQVETE To popTio 0TO £5aog
KQI Va TO aMayKIOCTPWVETE Ao To yavT{o.

KAGAPIZMOZ KAI AIMANZH

Na kabapilete TAKTIKA Kat va qapovnqsm m pnxavn aag, 6a eﬁaoqm)\losm
TEAEL0 aModOTIKOTNTA KAl pakpa dldpkela {wng auThg. Kata Tov kaBaplopd va
dlevepyeire TOUG OMTIKOUG EAEYXOUG YIQ TNV KATAYPAPT) EVOEXOUEVWV GNULQV.
AnouaKpuvsm ™m OKovn Xpnmponom)vmq sva pq)\aKo navi.

Amavete OAn v akuoida opTiou pe Eva aTipéL Aimavong yia ahuoideg. Amdvate
™V apBpwan petagl yaviZou kat TpoxaAiag pe pepkeg otayoveg AadioU. Av
unapxal Anavete Tov oﬁovmno Tpoxo ™G TPOXaAiag Bln)\nq o)\uméag Mnv
unepBaMeTs Je v nooomm )\aélou yla va un dlakuBeuTei n Aettoupyla Twv
E0WTEPIKQY EEAPTNHATWY TNG HNXAVAG.

H sowrspmn Alnuvan TOU nuAuyKou TIPEMEI va EKTEAEITAI AMO £Va £§0UGI0S0TNHEVO
KEVTPO TEXVIKIG UTIOOTAPIENG.

Mn Wekalete 1 BpéxeTe pe vepd ) pnxavi. Mn xpnoioroleite eUpAeKTa,
anoppunavnm n dlapopoug SLAAUTEG, Ba pmopoloate va KATAOTPEYETE TN
pnxavi avenavopbwta.

MEPIOAIKO'I 'EAETXOI

Na dievepyeite meplodikous eéyxoug Tou maAdykou oUpdwva pe Tov akdAouBo
mivaka. Ot EAeyxol eival UTIOXPEWTIKOL Kal XPNOLUEUOUY Yia TNV TpOANYN
svﬁsxopevwv BAapwv Kat muxnpamv Oa mpemel va ektehouvTal 0TV npwm
£YKATA0TAoN Kat 0Ta avadepopeva d1acTtipata. Av To maAdyko xpnaionoleital
yia ouxvn Aettoupyia n/kat pe poptia mnaiov Tou péylotou erutpemtol Ba mpémel
Va LELWOETE TOUG XPOVOUG TWV SLa0TNUATWY TIOU QVaPEPOVTAL OTN OUVEXEL.
BeBawwbeite yla TV amoucia MapapopPeoewy, MTUXHOEWY, GUVBNIYEWY,
®Bopag, S1aBpwang.

Na kataypadete mMAVTA TOUG EKTEAOUNEVOUG EAEYXOUG Kal EVOEXOUEVES
ETILOKEUEG.

MPOBAHMATA, AITIA KAI AYZEIZ

MPOBAHMA

AITIA

NYZEIZ

SToixeia maAaykou

TUmMog maAaykou (MEYLOTN avuP®TIKN
lkavotnta, aviywon)

Kwd1KOg pnxavng

To doptio dev avuPmverat

To ¢optio Eemepvael 10
MEYLOTO aVUYOLUO $popTio

Na tnpeite 10 pEYLOTO
avuywolgo ¢popTio mMou
avadEpeTal oTo MaAdyko

H aluoida pavouBpag Exet
eumAakel 0TO oA ToU
TaAdyKou

Xwpig va Eepovrapete
Kavéva eEdaptnua
TOAKTOTOMOTE TNV aAUGIda
pavoUBpag

Evepyomoleite Ttnv
aluoida pavouppag yia va
XAUNAQOETE TO HopPTiO

Mdote v aluoida
pavoUBpag amd v aAin
TAeUpA Kat TPABHETE (LK.
D)

EmiteUxbnke 10 PEYLOTO
onpeio aviywong

Mnv KQTAMoveiTe MePAITEPW
Kat xapnAwote Aiyo to
dopTio

To dopTio dev KateBaivel

H aluoida pavouBpag Exet
eUMAaKel 0TO OWPA TOU
TaAdykou

Xwpic va Eepovtapete
Kavéva eEaptnua
TAKTOTIOMOTE TNV aAusida
pavouBpag

Evepyoroleite v aAuoida
HavoUBpag yia va onKmoeTe
T0 dopTio

Maote v aluoida
pavoUBpag ard v aAln
TAEUPA Kal TPABNHETE (LK.
D)

EmiteUxOnke 10 HEYLOTO
onueio kaBodou

MnvV KATAMOVEITE MEPAITEPW
Kal onkmBote Alyo TO
doprio

To maAayko dev diatnpei
AVUYWHEVO TO HOPTIO

BAABn oto cloTnua
GpeEVapioNaTog

Mn xpnolgomoteite TO
nahayko. MNapadwote
T0 maAldyko oeg £€va
€EOUCLOBOTNUEVO KEVTPO
TEXVIKNG UMOOTNPIENG.

H aluoida pavouBpag
Kiveitat SUokoha

Eowteptkn BAABN otn
Hnxavy

Mn xpnotlgomoleite 1O
naAhayko. MNapadwaote
T0 TMaAldyko o0& €va
£EO0UCLOBOTNUEVO KEVTPO
TEXVIKNG UMOOTNPLENG.

AAuoida avliywaong
napapopowpEvn,
OUVOALUMEVT, dBapUEVD,
UE PWYHEG, OEEIBWHEVT.

AvQpaln xpnotgornoinon
Kal arnoucia ouvtiENong

Mn xpnotgomoteite 1O
naldayko. Mapadwote
T0 maldyko oeg £va
€E0UCLOBOTNUEVO KEVTPO
TEXVIKNG UMOOTNPIENG.

ravtol mapauopdwevol,
TITUXWHEVOL, POAPUEVOL, e
PWYHEG, OEEIBWHEVOL

AvOuaAn Xpnotuotoinon
Kal arnoucia ouvTiENoNg

Mn Xxpnolpomnoteite To
nahayko. Mapadwote
To maAldyko o0& €va
€E0UCLOBOTNHEVO KEVTPO
TEXVIKNG UMOOTNPLENG.

H aogpdalela tou yavtlou
dev KAeivel

Aodalela SiMAwPEVN 1 He
T0 eAATAPLO XAAAOKEVO

Mn xpnotgomnoleite To
nahayko. Mapadwote
To mahdayko o0& €va
€EO0UCLOBOTNUEVO KEVTPO
TEXVIKNG UMOOTNPIENG.

AMOO'HKEYZH

Ap. apTidag

Huepounvia ayopdg

‘EAeyxol AidoTtnpa Huepopnvia | Hpepopnvia | Hpepopnvia
Kai Kal Kal
uroypa¢n | umoypad | umoypadn

EAeyxog kpatnuatog | Zekabe

doptiou Xpnaotuornoinon

'EAeyxot ahuoidag doptiou | Kabe 3 pnveg

'EAeyxog yavt{ou ¢optiou | Kabe 3 unveg

Kal aiwpnong

EAeyxog aodaleiaq | Kabe 3 puiveg
KAELOILATOG TWV YAVTWV

"EAgyxol TPOXAALDV Kabe 3 unveg
EAeyxoqg oUodLEng | Kabe 3 puiveg
MMOUAOVI®OV

'EAeyx0G TG acdaliong | Kabe 3 unveg
aluoidag popTiou

"EAeyxog Airavong aAucidag | Kabe pnva
doptiou

Eowteptkn Aimavon | Kabe 12 uynveg
MAAAYKOU, HE TN MEPLUVA
evog efouolodoTnuévou
KEVIPOU TeXVLIKNG

UMOOTNPIENG

KaBapiote mpooekTika OAn T Unxavn kai ta eEapthipata mg (BAEne napdypado
Zuvmpnong) I'Ipoomrausm Taun Bapvmwusva MEPN HE T'[pOOTQTSUTlKO AadLKat
XPNOLLOTIOMaTE TV upler] ouoKeuaoia yla TV MpooTasia Toug.

Na anoesrsre ™ Hnxavn oe (-]son omeepn Kat aoaAn, uaKpla ano ncuﬁla 0 xwpog Ba
TipéneLva eiva Enpag, XwpiG KON, EUKPATOG KALTIPOOTATEUHEVOG QMO TIG GpECEG NNIAKEG
QKTIVEG. 2TO XWPO AMoBrKeUoNG eV TIPEMEL va £X0UV TPOORAOT Ta TIAIBIA KAl Ol EEVOL.

AIAGEZH

la Tnv mpootacia Tou MePIBAANOVTOG TPOXWPNOTE CUNPWVA |E TOUG LOXUOVTEQ
VOLoUG 0Tn X@pa Ty omoia BpickeoTe.

‘OTav n pnxavrn dev eival MAEOV XPNOLUOTONGLUN KL 0UTE EMIOKEUACLUN,
MapadwoTe TNV 0€ £va ONUEI0 CUYKOMIDNG Yia TNV avakUKAwaon.

EFr'YHzZH

To Tpoiov mpooTateUeTal arod TO VOLO and KABE W OUPMOpPOWAN o OxEON e Ta
SNAWBEVTA XAPAKTNPIOTIKA APKEL VO EXELXPNOILOTIOMBEL AMOKAEITTIKA e TOV TPOTIO TIOU
TiEPlYPAPETaL OTO MAPOV EYELPIBIO XPONG, Va IV EXeL MapaBladTel pe kaveva Tpdro,
Va NV EXELETUOKEUAOTE] TIO HN £E0UCIOB0TNHEVO POTWTIKO KA, GTIoU TIPOBAEMETaL, Val
sxouv xpr]oluonomest uovo QUBEVTIKA AVTAAATKTIKA. ArIOK)\elovral ®OTO0O, ava)\wmua
n/Km sEuanuqm Tou UTIOKEIVTaL OF 1BlaiTePN qJBopq Orwg Ya, Tapadetypa unqmptsq,
Austq oToIxeia Kormq Kal <p1v1p10;moq, KATL ﬂapaéwms TOTIPOIOV aTOV psmnm)\nrn noe
£va €E0UCI0D0TNHEVO KEVTPO TEXVIKNG UTIOOTHPLENG, SEIXVOVTAG TNV AMOdEIEN ayopas.

TPOMOMOIHZEIX

Kelueva, eIKOVEG Kal ESOMUEVA AVTIOTOLKOUV OTO OTAVTAP TOU SlAMOPPLBNKE KATd TV
€MOXT| EKTUTIWONG TOU TAPOVTOG £YyXelpIdiou. O KATAOKEUAOTHG dlatnpel To dikaiwua
EVNUEPWONG TNG TEKUNPIWONG av eMdePBOUY TPOTOMOMTELG OTN HNXAVT), XWPIG YL QUTO
Va OUVTPEXEL KApia UToXPEWaT.

© Kavéva pépog Tng dnpocieuong autng Kal G CUVNUKEVNG TEKUNPIWONG TNG HNXAVIG
dev unopei va avanapayBei xwpig Eyypadn adeia Tou.=



